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LEGGI E DECRETI

Il numero 070 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Naslone

RE IPITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e delle facoltA
conferite al Governo del Re con la legge 28 maggio
1915, n. 671;
Visto che col 30 aprile u. s. ha cessato di avere ef-

fetto il Nostro decreto 14 novembre 1915, n. 1626, ri-
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guardante agevolezze tributario per diffondere l'im -

piego dell'energia elettrica a scopo di riscaldamento;
Ritenuta l'utilità per Peconomia nazionale che riman-

gano m vigore ancora per qualche tempo le agevolezze
anzidette ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro delle finanze ;
Abbiámo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La facoltà concessa al ministro delle finanze dallo
art. (* del decreto Luogotenenziale 14 novembre 1915,
n."f626, à conservata fliio al 31 dicembre 1916, entro
il gnale termine potranno essere accordate le agevo-
lezze di cui al predetto articolo, con le stesse norme

ivl contemplate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e"ðei decreti del Regno d'Ïtslia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛANEO.

visto, D guardasigini : oRLANDO.

. Alla detta spesa, che resterà a totale carico dello
Stato, si provvederà con i fondi stanziati al capi-
tolo 155 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario
1915-916.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - ÛIUFFBLLI.

Visto, li guardasigilli: ORLANDO.

A numero ess dens raccolta ugciale deue leggi e des decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale dl Sua Maesta

VITTORIO EMANUEI4E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il numero 071 della raccolta M//iciale delle leggi e dei decreti
defRégifo canifad il aëþße te decreto :

TOMASO DI SAVOIA .DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE IR
ger grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il Nostro decreto in data 30 gennaio 1910,

col quale fu autorizzata sul bilancio del Ministero dei
lavori pubblici la spesa di L. 512.000,00 per la costru-
zione,di.pontilicon gru elettriche e relativi binari
Iiella äda di Vado;
Ritenuto che, allo scopo di permettere l'accosto dei

galleggianti di magglore pescaggio, ð necessario pro
oedere al dragaggio del fondo sino alla quota - 7,00
per una zona larga m. 80,00 con una spesa prevista
in L. 98 000,00, la quale però non tro a margine in

quella come sopra autorizzata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;

Spntito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i I vori pubblici, di concerto col ministro del tesoro ;

bbiamo decretato e decretiamo:

autorizzata la maggiore sposa di L. 93.000.00 per

provvedere al lavoro di dragaggio suindicato nella

rada di- Vado.

In virtft dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 38 della legge sulla contabilità ge1Yerale

dello Stato, 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto l'art. 1° della legge 21 dicembre 1915, n. 1774,

che proroga le disposizioni della legge 22 maggio1915,
n. 671, concernenti l'esercizio provvisorio dei bilanoi

per l'anno finanziario 1915-916 ;

Visto l'art. 2, antipenultimo capoverso, del progetto
di legge per lo stato di previsione della spesa del 1-
nistero delle finanze per l'esercizio 1915-916;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di S;ato .per

le finanze ;

Abbiamo decretato e deoretiamo:

Dal fondo di riserva pei le spese impreviste fioritto
al capitolo n. 20 dello stato di previsione della spesa
del fondo di massa della R. guardia di finanza per
l'esercizio finanziario 1915-916 ò autorizzato un primo
prelevamento della somma di L. 3000 da portarsi in
aumento del capitolo 3: « Speso d'ufficio ed pse
pel Consiglio d'amministrazione o pel magazzino cen-

trale del vestiario e medaglie di presenza al compo-
nenti il Consiglio d'amministrazione ed alla Commis-
sione di collaudo > delo stesso stato di previsione.
Il presente decroto, sarà presentato al Parlamento

per la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
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e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti'df osservarlo e di farlo ositervare.

D'éto a Roma, addl 21 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALKNDRA --• ÛANEO.

Visto, D guardasigini: ORLANDO.

E numero 088 dena raccolta ugetale dene leggi e dei decreti
del Regno contiene il s¢guente decreto:

TOMASO DI SAYOTA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di S::a Maestà

VITTORIO EMANUELE HI

párgrazit di Dio e púr Volontit dèlla Naz'fone
RE D' ITALIA

In vittà dell'autorità a Noi delegata ;

Veduta la legge 8 luglio 1904, n. 407;
Veduta la legge 27 giugno 1912, n. 679, sugli esami

nelle scuole elementari, popolari e medie;
Veduto 11 regolamento per gli esami nelle scuole

elementarl e popolari, in applicazione della legge an-
zidetta, approvato con R. decreto 22 giugno 1913,
n. 1216 ;
Veduto il regolamento generale per l'istruzione ele-

mentare, approvato con R. decreto 6 febbraio 1908,

n. 150 ;
Veduta la legge 4 giugno 1911, n. 487;
Veduto il decreto-legge 25 aprile 1915, n. 650 ;
Veduta,la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Considerato che le contingenze dell'attuale momento

rendond opportuno anche quest'anno derogare in via
temporanea ad alcune delle norme sugli esami nelle

scuole elementari o popolari, o, dove sia necessario,
anticiparé gli geratinî finali e gli esami;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

II R. provveditore agli studi, a richiesta del comune
o d'aincio, su proposta dell'ispettore, può concedere

che, anche fuori dei casi previsti dall'art. 28 del re-
golamento 22 giugno 1913, n. 1216, siano anticipati gli
scrutini e gli esatni nelle pubbliche scuole elementari

e popolari.
Art. 2.

I voti dello scrutinio finale sono assegnati, salvo
che per gli aspiranti ai diplomi di maturità e di li-

cenza elementare, dall'insegnante della classe, d'ac-

cordo, nei comuni che conservano l'amministrazione
delle scuole elementari, con altro insegnante della stessa

sede scelto dal direttore didattico senza insegnámento
o, in mancanza,'dall'ispettore, e, per le altre scuole,
d'accordo con altro insegnante della stessa sede scelto

dal vice-ispettore. L'assegnazione dei voti si fa a norma
dell'art. 7 del regolamento 22 giugno 1013, n. 1216.

Si considera però come compiuto il bimestre in corso

all'atto dello scrutinio, ed ò concessa facoltà di ele-

varo, per ciascuna materia e per la condotta, fino al-

l'unità superiore la frazione di punto, purohò la media
annuale superi i cinque punti nel profitto e i sei punti
nella condotta.
Agli effetti del presente decreto, si considerano co-

me aventi la stessa sede, oltre le scuole del capo-
luogo del Comune o di una medesima frazione, le
scuole lontane meno di due chilometri, se anche siano
nel territorio di due Comuni diversi, le oui scuole
siano amministrate dal Consiglio scolastico.
Nelle sedi ove sia un solo insegnante, questi pròv-

vede da sè allo scrutinio, se non sia altrimenti dispo-
sto a norma del comma seguento.
I diari degli scrutini saranno inviati dal direttore

didattico e dal vice-ispettore all'ispettore per la sua

approvazione. È in facoltà del provveditore, su pro-
posta dell'ispettore, stabilire che lo sorutinio sia fatto
dall'insegnante della classe con altro insegnante, an-

zichè della stessa sede, di sede vicina, anche nell'ipo-
tesi prevista nel comma precedente.
Ottengono la promozione alle classi seconda, terza,

quinta e sesta e l'attestato di compimento del corso
elementare inferiore gli alunni, ai quali sia assegnata
la media annuale concordata di almeno sette decimi

nella condotta e di almeno sei decimi in ciascuna delle

materie per le quali dall'art. 47 del regolamento 22

giugno 1913, n. 1216, sia prescritta prova di esame.
Gli alunni ottengono la dispensa dagli esami di

promozione e di compimento in quelle materie nelle
quali sia loro assegnata la media annuale concordata
di almeno set dècimi nel profitto e di almeno sette

decimi nella condotta.

Art. 3.

Quan la il ve'o proposto dall'insegnante della classe
non sia a

,
cauato dall 'altro insegnante, sarà redatto

un breve verbale, in cui saranno riassunti i motivi
del dissenso, e che sarà subito inviato, con i registri
e con i compiti, al vice-ispettoro e, nelle scuole am-

ministrate dal Comune, al direttore didattico senza in-

segnamento o, in mancanza, all'ispettore. Il voto de-

fLuitivo sarà assegnato, con decisione motivata; nel
primo caso dal vice-ispettore e nel secondo dal di-
rettore o, in mancanza, dall'ispettore.
Qualora il provveditore creda opportuno disporra

che il vice-ispettoro o l'ispettore si rochi fuori della
propria sede per l'esercizio delle attribuzioni di che

al presente decreto, e, in generale, per assicurare il
regolare svolgimento degli scrutinio degli esami, le
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spese di viaggio e le diarie graveranno sul cap. 9
della parte seconda del bilancio dell'Amministrazione
écolastiaa provinciale.

Art. 4.

Nelle scuole elementari e popolari annesse a scuole
normali Regle o pareggiate, a corsi magistrali Regi o
pareggiati, ai convitti nazionali, ai RR. Istituti fem-
minili diFirenze,Milano, Montagnana, Palermo, Udine e
Verona e ai Reali educatori di Napoli, i voti dello scru-
tlnlo finale, nei casi preyisti dai due ultimi commi del-
Part. 2, sono assegnati dall'insegnante della classe, di
accordo con altro insegnante scelio dal capo dell'Isti-
tuto, al quale, in caso di dissenso, spetta l'assegna-
zione del voto definitivo.

Art. 5.

Negli esami di ammissione e di promozione alle classi
seconda, terzli, quinta e sesta e negli esami di compi-
mento del corso elementare inferiore, così per i pri-
Vatisti come per gli alunni che non ottengano le me-

die presorltte dagli ultimi due commi dell'art. 2, ma
che si trovino nelle condizioni prescritte dall'art. 9 del
regolamento 22 giugno 1913, n. 1210, i voti delle prove
di esami sono assegnati in conformità degli articoli
precedenti, le oui disposizioni sono interamente estese
al giudizio delle prove stesse.

Art. 6.

Le Commissioni di scrutinio e di esami per la ma-
turità e per la licenza, che sia valida per l'ammissione
alla seconda classe tecnica o complementare, sono com-
poste del direttore didattiCO 60Bza IRSOgnamentO Rei
Comuni che conservano l'amministrazione delle scuole,
e, nei Comuni le oui scuole sono amministratedal Con-
efglio scolastico, del vice ispettore, che ne ha la pre-
sidenza, dell'insegnante della classe e di un insegnante
dL materie letterarie o scientifiche della scuola media
inferiore, regia o pareggiata, del luogo o della più
vielna, scelto dal provveditore a nortpa dell'art. 39
del regolamento 22 giugno 1913, n. 1216. Nulla è in-

novato, per quanto concerne le Commissioni per la li-
cenza non valida per l'ammissione alle scuole medie.
Nelle sonolo considerate nell'art. 4 del presente de-

ereto, le Commissioni di cui al precedente comma sono
presiedute dal capo dell'Istituto.
Se nello stesso Comune siano più di una sede di

esami di maturitA o di licenza e un solo direttore senza
insegnamento, la presidenza delles Commissioni nelle
altre sedi può essere conferita dal provveditore a vice-
ispettori, a direttori, e, in mancanza, a insegnanti di
sede vicina abilitati alla direzione didattica. La stessa
facoltà ð data al provveditore, per i Comuni le cui
sonole sono amministrate dal Consiglio scolastico, se

11 Comune, ove si danno esami di maturità o di li-

cinza, non sla sede del vice.ispettore, o se le sedi di

esami siano complessivamente più di due nel medo-
simo .circolo d'ispezione.
Ottengono la licenza elementare o la dispensaada

singole prove d'esame di licenza gli alunni della testa
classe di scuole pubbliche, ai quali la Commissione
assegni, con le norme indicate nell'art. 2, i punti pre-
scritti dagli ultimi due commi dell'articolo stesso.
Sono ammessi agli esami di maturità o di licenza

gli alunni delle rispettive classi di scuole pubbliche,
ai quali la Commissione assegni, con le norme in-
dioate dall'art. 2, i voti richiesti dall'art. 9 del regola-
mento 22 giugno 1913, n. 1216.
Non o ammessa alcuna dispensa dagli esami di ma-

turità.

Art. 7.

Gli alunni regolarmente inscritti alla quarta classe
anche ad orario ridotto, la quale non sia sede di
esame di maturità, possono sostenere questo esame
nelle'sedi più vicine o di più facile accesso, che sa-
ranno stabilite dal provveditore. A tal fine i rispettivi
insegnanti parteoiperanno, ciascuno per i propri alunni,
alle operazioni dello scrutinio e degli esami, presen-
tando alla Commissione i registri e i compiti.
Ferme restando le disposizioni degli articoli 29 e 30

del regolamento 22 giugno 1913, la disposizione del
comma precedente sarà applicabile anóhe{agli alunni
delle quarte e, per la licenza, delle seste clasai isti-
taite, dopo il 31 dicembre 1911, da Comuni che hanno
le altre scuole amministrate dal Consiglio scolastico, e
agli alunni delle classi stesse delle scuole considerate
nell'art. 30 del regolamento predetto, o istituite da

corpi morali, a cui dai propri statuti sia fatto obbligo
di mantenere scuole elementari pubbliche, sempre che
le Amministrazioni dichiarino di assumere a proprio
carico le spese di che all'art. 9 del presente deoreto.

Art. 8.

Saranno ammessi agli esami di maturità gli alunni
delle quarte classi delle souole pubbliche, che, sebbene
non abbiano compiuto l'età prescritta dall'art. 36 del

regolamento, nè ottemito nell'esame di con;pimento o
nello scrutinio dello scorso anno i punti prescritti dal-
l'articolo stesso, abbiano nello scrutinio finale una

media annuale di punti non inferiore a sette decimi
per la lettura ed il componimento italiano e per l'arit-
metica e di otto deolmi per la condotia.

Art. 9.

Agl'insegnanti, ai direttori e ai vice ispettori o agli
ispettori, i quali si rechino nelle sedi vicine per parte-
cipare alle operazioni di scrutinio e di estme, sarâ oor-
risposto, a carico degli enti da cui dipendono le scuole,
il rimborso delle spese di viaggio e la diaria, di cui al-
l'art. 46 del regolamento, per il [solo tempo stretta-
mente necessario alle operazioni anzidette.



GAZZET'1A UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2935

Art. 10.

R provveditore può, in seguito al parere dell'ispet-
tore:soolastico, dichiarare sedi di esami di prosciogli-
mento con effetti legali le scuole aperte in Istituti pub.
blici di beneficenza costituiti in ente morale e quelle
aperte, con regolare autorizzazione, da enti o da as-

sociazioni o da ditte agricole o industriali per i soli
alunni regolarmente iscritti alle scuole stesse.
In entrambi i casi, non ò concessa alcuna dispensa

dagli esami, i quali saranno fatti a norma del regola-
mento 22 giugno 1918 ; la spesa della Commissione
sara a totale carico dell'ente, dell'Associazione o della
Ditta richiedente.

Art. ii.

Fermo il disposto degli articoli 79, 80, Si del rego-
Iamento 22 giugno 1913, n. 1216, dal pagamento della
tassa di L. 20, per gli esami di maturità, dovuta a

norma dell'art. 24 della legge 16 luglio 1914, n. 679, e
dal pagamento di L. 5 o di L. 25, dovuto rispettiva-
mente pei paragrail 5 e 6 dell'art. 10 della legge 8

. luglio 1904, n. 407, sono anche dispensati gli alunni,
che siano approvati nella prima sessione di esami di
maturltà e di licenza, o siano dispensati dall'esame di
licenza, e che, mediante attestazione del sindaco, pro-
Vino di appartenere a famiglia in condizioni economi-
che ristrette, nonohò di vivere a carico di persona che
si trovi in servizio militare, o siano orfani di militare
morto in guerra.

Art. 12.

Gli atti degli sorntini e degli esami, gli attestati éd i
diplomi, rilasciati nella prima sessione dell'anno scola-
stico 1915-916 in conformità delle disposizioni degli
articoli precedenti, conterranno l'indicazione di ri-

chiamo al presente decreto e saranno firmati da tutti
coloro che avranno partecipato all'assegnazione dei

voti; i diplomi ed i certifloati, di cui ai paragrafi 2 e 3
dell'art. 82 del regolamento, porteranno il visto delle
autorità competenti a norma dell'articolo stesso.
L'attestato di compimento del corso elementare infe-

riore porterà la dichiarazione di proscioglimento per
gli alunni residenti in Comuni ove non siano classi

obbligatorie di corso superiore o in Comuni ove il
numero degli alunni delle classi interlori faccia preve-
dere che non possa, nel prossimo anno, conservarsi la
quarta olasse istituita a norma degli articoli 33 e 34
della legge 4 giugno 1911, n. 487. Negli altri casi, la
dichiarazione di proscioglimento sarà espressa nell'at-
testato di promozione dalla classe che segna il termine
degli studi obbligatorî nel Comune.

Art. 13.

Per le scuole dei Comuni di cui all'art. Ii del de-
creto 24 giugno 1915, n. 996, la sessione estiva del-
I'anno scolastico 1915-916 terra luogo, per ogni effetto

di legge, della seconda sessione dell'anno scolastico,
1914-915, sempre che nelle stesse scuole non sia stato.

possibile procedere agli scrutini a norma del citato
decreto.

Art. 14.

Nei casi di dubbi, dispareri, contestazioni o reclami
circa l'applicazione delle presenti norme e di quelle
delle leggi e dei regolamenti in vigore, per le quali
non sia qui stabilita alcuna sospensione o deroga, de-
cide il provveditore agli studi. Contro la decisione del

provveditore è ammesso ricorso al Ministero.

Art. 15.

Restano ferme le disposizioni del regolamento 22
giugno 1913, n. 1216, in quanto non siano contrarle o
diverse da quelle stabilite col presente decreto.
Il ministro dell'istruzione pubblica ha facoltà di pre•

Borivere le norme per la seconda sessione di.esami del
corrente anno scolastico.

Art. 16.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservere

Dato a Roma, addì 25 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - Û¾PPO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 000 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re

con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 2 luglio 1896, n.254, sull'avanzamento

nel R. esercito e successive modificazioni;
Vista la legge 8 giugno 1913, n. 601, e successive

modificazioni;
Visto il regolamento per l'applicazione della legge

suddetta 2 luglio 1896, n. 254, approvato con R. de-
creto 21 lugljo 1907, n. 626, e successive modiûcazioni;
Visto l'art. 4 del decreto Luogotenenziale n. 1640,

del 14 novembre 1915;
Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59, sull'avanzamento
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nei corpi militari della IL marina, e le sue successive
modifloazioni;
Visto il regolamento per l'applicazione della legge

suddetta, approvato con R. decreto 4 settembre 1898,
n. 444, e le sue successive modificazioni;
Considerata l'opportunità di non escludere dalla pro-

mozione al grado superiore gli ulliciali temporanea-
mente non idonei fisicamente por ferite riportate in
guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per gli

afati della guerra e della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Gli uffleiali, i quali, per ferite riportate in guerra,
non posseggano l'incondjzionata idoneità fisica, richie-
sta per la promozione, rispettivamente dal § 137 del

regolamento per l'applicazione della legge 2 luglio 1896,
n. 254, sull'avanzamento nel R. esercito e dall'art. 99

del regolamento sull'avanzamento nei corpi militari
della R. marina, approvato con R. decreto 4 settembre

1898, n. 444, potranno conseguire ugualmente la pro-
mozione stessa, limitatamente però al solo grado im-

mediatamente superiore, sempre quando siano in pos-

sesso delle altre qualità richieste dal citato § 137 del-

Puno o art. 99 dell'altro regolamento,, a seconda che

trattasi di ufficiali del R. esercito o della R. marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ltalia, mandando a chiunque
spetti .di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - MORRONE - ÛORSL

isto, 11 guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 667

Decreto Luogotenenziale 4 maggio 1916, col quale, sulla
proposta del ministro delliinterno, slissilo infantile
« Principessa Maria » di San Damiano Macra, è

eretto in ente morale, e ne è approvato lo statuto

orgamco.

N. 668

Decreto'Luogotenenzlale 18 maggio 1016, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, l'asilo infantile

« Principe Umberto » i di Vottignasco (Cuneo), è

eretto in ente morale, o ne è approvato lo sta-

tuto organico.

Relazione di S. F. il ministro segretario di Biato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. 11 Ro, in udienza del
21 aprile i916, sul decreto che scioglie il Con&
glio comunale di 17ico di Pantano (Caserta).
ALTEZZAI

Nel comune di Vico di Pantano hanno rassegnato le dimissioni
oltre due terzi dei consiglieri comunali e l'Amministraziono è at-

taalmente affidata ad un commissario prefettizio.
Trattasi di una azienda in dissoluzione alla quale abbisognano ra-

dicali ed energici provvedimenti per risollevarne le sorti, spe,cial-
mente in considerazione del grave dissesto finanziario.

Ora, mentre il commissario prefettizio non potrebbe per difetto di
poteri, risolvere tale compito in modo completo, o non potrebbesi
d'altra parte convocare i comizi per la ricostituzione della ordinaria
rappresentanza a causa del considerevole nainoro di elettori glie
trovansi a prestare servizio militare, appare indispensabile prooe-
dere al formalo scioglimento del Consiglio comunale e addivenire
alla nomina di un commissario straordinario.
Anche il Consiglio di Stato in adunagga 17 aprile corrente haþto

parere favorevole alla emissione dell'eccezionale provvedimento, ed
io mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Allezža Realo
Punito schema di decreto che provvede in conformità.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE IIÏ

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

IŒ D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno, presidente del Consiglio dei m.inistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto

4 febbraio 1935, n. 148;
Abbialao decretato o decretiamo:

Art. L
Il Consiglio comuns,le di Vico di Pantano, in gro--

Vincia di Caserta, è sciollo.
A r,t. 2.

Il ãig. dott. Roberto lluggi d'Aragona .4 apming1p
commissario straordinarig per l'amministrazpneprpy-
visoria di detto Comune, fino all'ingeçligmpnto gel
nuovo Consiglio comunale ai Appplici .di legge.
Il ministro prodetto ò incario.ato 4911a.eaecugone del

presente decreto.
Dato ad Aglia, addi 21 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
SALymu.

MINISTERO DELLE FINARKE

Disposizione nel personale dipendente:

Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.

Con decreto Luogotenenziale del 16 aprile 1916:

Pollini Giulio, ingegnere aggiunto di 4a classe, è a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

ISPETTORATO GENEllALE DEL COMNIEROTO

indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1911. n. 1283 (art. 5) e al

deoreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, ô giugno 1916.

I I I

T I TOL I
C on so

T I TOL I
C oas o

medio medio

Titoli di State.
1 iso!I garantiti dallo Stato.

00NSOL£DATI,
. Obbuga 3 °/, delle terrovie Sarde (omission

303 -

Rendita 3,50 ©/, nato (1906) . . . . . . . . . . 83 07 Cobligaziont 5 °/, del prestito unincato della
Rondita 3,50 "je netto (emissionel.;1902)

,
. . . 83 37 1/2 eittà di Napoli . . , , , . . - , . . . . 80 25

Rendita 3,00 °j, lordo • . . . . . . . . . . - 55 - Cartelle di credito comunale e provinciale 4 °/ . -

REDIMlBILI. con scadenza

al 1° aprile 1917 E9 31
al 1° ottobre 1917 99 î7
al 1° aprile 1918 97 95

Buoni del tesoro quinquennall
, al 1° ottobre 1918 97 77

al 1° aprile 1919 97 01
al 1° ottobre 1919 96 77
lo ottobre 1920 96 17

Prestito Nationale 4 112 9/o netto (Emissione gen-
naio1915)................... 9074

Prbatito nazionale 4 112 */o netto (Emissione lu-
glio1915)................... 9315

Obbugazioni 3 1/2 /, netto redimibili (Categoria la) -

Obbligazioni 3 °/ netto Redimibili . . . . . . , ,
-

Obbligazioni 5 ©|o del prestito Blount 1866 . . . .

95 -

Obbligazioni 3 °/, SS. FF. Med. Adr. Sieule , , ,
291 20

Obbligazioni 3 ja (comuni) delle SS. FF. Romane. --

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno .
, .

438 25

Obbligazioni 5 ©/, della Ferrovia Marrommana . ,
454 -

Obbligazioni 3 /, della FerroviaVittorio Emanuele 336 -

Obbligazioni 5 */, della Ferrovia di Novara ' . .
-

Obbligazioni 3 /, della Forrovia di Cunoo . . , ,
-

Obbligazioni 5 •/, della Ferrovia di Cuneo . , , .
-

Obbligazioni 3 /, della FerroWa Torino-Savons-
Acqui ............. ...... -

Obbligazioni 5 of, della Ferrovia Udine-Pontebba ,r a

Obbligazioni 3 */o della Ferrovia Lucca-Pistpla . , 295 -

Obb)igazioni 3 °/, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria......,..... ..... -

Obbligazioni 3 */, delle Forrovie Livornesi A. B. . 303 --

Obbligazioni 3 °/o delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. 304 -

Obtligazioni 5 °/, della Ferrovia Centrale toscana 532 -

Cartello speciali di credito comunaio e provin-
ciale 3,75 */, (antiche obbligazioni 4 °|o oro della
oittadiRoma) ................ 4¡y

Cartelle rdinario di credito comunale e provin-
eial 3,75°/.... ......, .

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°|,netto ...•............ 41405

Cartelle fondlarie.

. Cartelle di Sicilia 5 °/, , , , . . . . . . . , ,
-

Cartelle di Stoilla 3.75 */* . . . . . . . . . . .
...

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 5 °/o , , , . , . . . . . . 470 14

Cartelle del Credito fondiario do! monte del Pa-
schi d,i Siena 4 1 2 °/o . . . . .

463 50

Cartelle del Credito fondiario del monto del Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/o . . . . . , , , . . . .

436 80

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
Sun Paölo, Torino 3.75 °/o . . . . . . . . . . 485 50

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
Stin Paulo, Torino 3 1/2 °/o , , , . . . . . , ,

445 59

Cartelle del Credito fondiario della Banos d'Italia
3.75°/, ................... 467-

Oartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiatio
41/2°/, .............,..., 47367

Clirtelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
4°/, ..................... 450-

Cartello dell'Istituto italiano di Credito fondiario
31/2°|, .............., , , ,

427-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 | -

Obbligazioni ß je dei Canali Cavour . . . . , ,
-

Obbliga21oni 5 ©|o per i lavori del Tevere . . . .
-

Obbligazioni 5 °/, per Io opere edilizie della città
diRoma .......····· ·

-

Ob¾ligazioni 5 °/, per i lavori di risanamento
eittà di Napoli . . . . . . . . . . . . . . , ,

435 -

Azioni privilegiate 2 /, della ferrovia Cavaller-
magglore-Bra (gl'interéssi si pagano' una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . . .

-

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono p ive d'interessi e di
dividendo) .................. -

Cartolle della Cassa di risparmio di Milano 4 | 473 --.

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/2°/, .....,............. 443-

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75°¾ .......-......

Cartelle del Banco di San Spirito 4 |
Geodito Fondiario Sardo 4 lit °/o . . .

Omdito Fondlario di Bologna 5 °/, . .

C:edito Pondiario di Bologna 4 1/2 j,
Credito Fondiario di Bologna 4 ©| . .

Credito Fondiario di Bologna 3 1, /, .

e

AVVERTENZA. -li corso del buoni del tesoro, del Prestito nadonsle 4 1¡2 010 netto, delle obbligazioni redimibill 3112010 e 30¡O,
dello cartelle di credito comunale o provinciale e di tut:e le cartelb fondiarie (compfere quelle del Banco di Napoli) si intendo e più inte.
rossi >. Per tuttà gli altri titoli ei intende e compresi 11teressi e,
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MINISTERO -DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

ga Ptab1t>11onzione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 17 luglio
1910, u. 536, e 75 del regolamento generale approvato con It. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298:

notifica che at termim dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la Iierdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
e fatta domanda a quest'Amministrazione afanchõ, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si da pertanto chiuµque possa avervi interesse, che 601 meSi dopo la pruna delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
80114 Ûgg%gglŒ ¾jyldigle Si rilgBoeranno i nuovi certiûcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate 4 questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

I I I

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
annua

debito iserlzioni as un

3.50 /4 16005 Fabbriceria parrocehiale di Fabbrico (Reggio Emilia) . . . . . L. 66 50

113340 Come la procedente . . . . . , , . . . . . . . , , , > 3 50

351763 Chiesa parrocchiale di Fabbrico (Reggio Emilia) per la Chiesa
sueoursale di San Francesco di Fabbrico . . . . . . . . . > 24 50

4 TO /, 56095 Iagato Pozzi di Fabbrico (Reggio Emilia) . . . . . > 120 -

5 */, 1258673 Rosa Filippo fu Vito-Leonardo, vincolata . , , , , , > 100 -.

3 50 /, 445661 Matis Eleonora-Pasqualina di Matilde, minore, sotto la tutela
legale della madre, domiciliata a Savona (Genova) . . . . > 17 50

3 50 /, 3091 Benefizio parroechiale di Vallalta, in Concordia (Modena) . . . > I 17
Categoria A Assegno provv.

3 50 */4 235935 Gungui Raffaele, dom. in Mamojada (Sassari), vincolata , . . .
» 7 -

a 358967 Guastella Giovanna fu Salvatoro, moglie di Potta Gioacchino,
domioiliata in Palermo, vincolata . . . . . . . . , , , , . > 700 -

359968 Come la precedente, vincolata . . . . . . . . . . . , , . . ,
> 096 50

681040 Iadaresta Angelina fu Vincento, moglio di Tammaro Francesco
fu Domenico, dom. in Napoli, vincolata . . . . . , , , ,

» 101 50

604312 Come la precedente, vincolata
. . . . . . . . . . . . . . . . > 126 -

713734 Id.id. ....................... » 22750

bl66lä Chiesa parrocchiale di Strambinello (Torino), vincolata . . . .
> 28 -

671054 Polini Luigi fu Francesco, dom. a Palazzolo sull'Oglio (Brescia),
vincolata.......................... > 1050

407987 Erba Alessandro fu Francesco, dom, a Milano . . . . . . . . .
> 28 -

407988 Arienti Rosa fu Ambrogio, moglie di Erba Alessandro, dom. a
Milano.......................... » 28-

2009:5
.Guidetti Luigi fu Pietro, dom. a Corleto Perticara (Potenza),
vincolata........ ................. » 7-
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CATEGORIA NUMERO AMMORTA0È
della retiditA

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito scrizioni dLoia ennnea

3.50 /, 119292 Benefizio del SS. Rosario nella Chiesa parrocchiale di Daverio e

di Sant'Apollinare in Crosio, riuniti, (Como), rappresentato
dallo investito pro-tempore . . . . . . . . . . . . . . . . L. 42 -

741803 Grillo Carlo fn Florindo, dom, a Boston . . . . . . . . . . . .
> 826 -

626280 Per la proprietà: Rospigliosi Gerolamo di Giuseppe, minore sotto
Solo certificato la patria potestå del padre, dom. a Roma . . . . . . . . > 252 -
di nuda
proprietà Per l'usufrutto: Rospigliosi Giuseppe fu Clemente,dom.aRoma

314283 Sarcinelli Michele fu Pasquale, dom. a Rodi, vincolata . . . . > 35 -

538312 Id., dom. a Carpino (Foggia), vincolata
.

70 -

511038 Id., dom, a Rodi (Foggia), id.
. . . . . . .

392 -

731940 Curletti Ifigenia fu Paride, minore emancipata sotto la cura-
tela del marito Delpiano Dante di Bartolomeo, dom. in Asti
(Alessandria), vincolata . . . . . . . . . . . . .

108 50

352725 Debernardi Pietro fu Michele, dom. a Torino . . . . , , , . .
70 -

731939 Curletti Laerte fu Paride, minore sotto la patria potesta dolla
madre Paniati Camilla fu Francesco, ved. di Curletti Pa-
ride, dom. in Asti (Alessandria) . . . . . . . . . . . . .

1:8 50

469256 Paniati Camilla fu Francesco, ved. di Curletti Paride, dom. in
Asti (Alessandria), vineo!ata . . . .

.
. . . . . . . . . . » 108 50

3 ©/o 31441 '

Legato Pio di Tonara (Cagliari) . . . . . . . . . . . . . . .
» 3 -

.

34442 Chiesa di San Giacomo in Tonara (Cagliari) . . . . . . . . . » 3 -

34413 Chiesa parrocchiale di Tonara (Cagliari) . . . . . . . . . . . » 3 -

Roma, 31 marzo 1916. Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
'

.

...... ..
Cambio medio ufficiale agli efetti dell'art. 39 del Co-

11 prezzo medio del cambio pei certificati di paga. dice ai commercio accertato il giorno 6 giugno 1916,
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per da valere per il giorno successivo 7 giugno 1916.

oggi 7 giugno 1916, in L. 118,20• Franchi. . . . . . . . . . 107 89

Lire sterline . . . . . . . 30 37

M I N I STERO Franohi svizzeri. . . . . . 121 32

Deo11ari. ........ 6338112
Ispettorato generale del commercio - Ure oro . . . . . . . . . 118 20 1¡2

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915. :

I
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BRTE NON UFFICTA TÆ

PARLAMENTO .NAZTONATÆ

CAME-RA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedt, 6 giugno 1916

Presidenza del pres(dente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.

LOERO, segretario, legge il processso verbale della seduta del 1ô

aprile 1916, che 6 approvato.
Nomina di senatori.

PRESIDENTE, annunzia la nomina a senatori del Regno dei te-

nenti generali Paolo Morrone, ministro delÌa erra, e Carlo Porro,
sotto capo di stato ¤taggiore del Regio esercito.

Interrogazioni.

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria
e commerolo, all'onorevole Mancini, dichiara che il ministero studia
il modo di superare le dificolta legali e finanziario, che si oppon-
gono ad un provvedimento equitativo in favore degli agenti forestali
provinciali, entrati a far parte del corpo Reale delle foreste, che

abbiano ragginato un'età superioro ai cinquant'anni e non siano

stati isoritti alla Cassa nazionale di previdenza .per l'invalità e la

vecchiaia degli operai. Il lato giuridico del problema è quasi riso-

luto. Conû(a che anche le dificoltå di ordine finanziario potranno
essere anperate.
Itilova che moltissimi agenti forestali richiamati ,hanno combat-

tuto e ombattono con mirabile ardimento per la difesa e l'onore

della patria. Molti sono caduti ssul campo. Gli agenti, che per an-
zianiiå rimasero nel loro p codente tilacio, coingtono oggi un dop-
pio lavoro agrrogando gli assenti. Anche por questo essi meritano

portanio l'afettuoso interessamento del Governo. (Approvazioni).
MANCINI, si dichiara soddisfatto: si associa all'encomio giusta-

mente tributato agli agenti forestali.
Fa voti che l'annunciato provvedimento sia dal Governo adottato

11 più sóllecitainente possibile.
COTTAEAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, all'on.,Degli Occhi, osserva che la questione delle

agevolezzo da concedersi ai debitori ipotecari è oltremodo delicata¿
poichè tra i creditorí ipotecari figurano in prima linea gli Istituti
di credito fondario, il cui ordinamento presenta speciali esigenze,
delle quali non ð possibile non tener conto.
Anche la sospensione del pagamento di tutti gli altri debiti ipo-

tocari riuscirebbe perniciosa, poiché immobilizzerebbe una enorme

massa di crediti già di per så stgsi a lunga sendendenza.
Perció il Governo non poteva aderire al concetto di un provve-

dimento di carattere generale a favore dei debitori ipotecari.
Td fiiÃo, il Governo ha autorizzato una procedura speciale
er)a noessione di proroga dei debiti ipotecapi gravanti su case,

i no ecreti reaanti provvedimeriti per agevolare il

DEGLI OCCHI insiste nella necessità di preoccuparsi delle diffi-
ooltà, nelle quali si dibattono i debitori per mutui ipotecari per
eido dei provvedimeAti eccezionali in favore degli affittuari.
Aferma che, come per forza di legge essi sono stati privati del

reddito, così devonsi per legge concedere loro le opportune age-
olazloni pel pagamento delle imposte, come pel pagamento degli
interessi dei mutui ipotecari e delle annualita dei mutui fondiari.

CELESIÀ, sottosegretario di Stato por l'interno, all'on. Gaudenti

dichiara che la proibizione della commemorazione di Giuseppe Maz-

rJai la Forn, che ò compresa nella zona di guerra, è stata emanata

dall'autorità militare non certamente perche il Goveinö*ifaliáño
possa non volere ehe sia ricordato e glorificato i1 nome.d'el grÂËdo
patriota ligare, ma per considerazioni di opportunità; ch&ion pos-
sono essere sindacate nè dal Ministero 06 dalla Camera.

GAUDENZI sterms ohe anol¡e degli atti delle autorltà militari
nella zona di guerra devo rispondere il Governo innanzi al Parla-

mento.
Deplora questo divieto; lamenta che 11 Governo non compia opera

di pacificazione e di concordia verso quel partito repuþblicano, che
ha fatto olocausto di ogni sua aspirazione sull'altare della patria
(Beno!).
VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'ono.

revole Magliano osserva che nella determinezione dei tracolati delle

strade provinciali Pietracatella-Campomarino e Molise-Capitanata
è risultata l'opportunità tecnica, più volte confermata dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici, che per un breve tronco

,
le strade

stesse seguano un percorso comune.

g Assicura in ogni modo che la questione sollevata dalla Proviãola
sarà sottoposta al giudizio del Consiglio di Stato.
MAGLIANO, confida che earå provveduto al ripristino dei fondi

in omaggio al diritti incontestabili delle popolazioni interessate.
MARCELLO, sottosegretario di Stato per le poste e per i 10-

grafi, rispondendo all'on. Miglioli, espone i propositi e l'opere del
Governo, intesi allo scopo di rendero più spedita la corrispondenza
fra i nostri prigionieri in Austria e le loro famiglie, sia che il ri-

tardo enorme dipenda da responsabilitå della censura italiana, sia
che esso derivi dall'opera dell'autorità austriaca.
MIGLIOLI, si dichiara soddisfatto.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, agli ono-

revoli Musatti e Pala, annuncia che il regolamento pel personale
lavorante negli arsenali marittimi può ormai ritenersi compiuto.
Esso però non potrebbe essere pubblicato se non dopo aver sen-

tito il parere dei corpi consultivi.
Si sta esaminando la opportunità di applicare fin d'ora in via di

esperimento quella parte del regolamento, che riguarda più special-
mente le nuove classifiche dei mestieri.

Durante la compilazione di esso, poi, non parve nè utile nå op-
portuno far ascoltare nuovamente una rappresentanza delle mao-

stranze dei vari arsenali dalla Commissione compilatrice.
Assicura del resto che il tempo impiegato nella preparazione del

regolamento non arrecherà dauno nei miglioramenti stabiliti, pot-
chó le nuovo classifiche dei mestieri avranno effotto retroattivo,

MUSATTI, lamenta il persistente indugio nella pubblicazione del

regolamento, e spera che almeno si addivenga alla sollecita appli-
ogione di quella parte, che più interessa gli operai degli arsenali.
beþlona che non si ammettano le rappresentanze del personale'à*

conferire nuovamento con la Commissione incaricata di redigere 11

regolamento prima che esso diventi definitivo.
PALA, si associa alPon. Musatti, augurandosi che alle promesse

seguano sollecitamente i fatti.

Presentazione di disegni di legge.

SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pres
senta i seguenti disegni di legge:

Protezione ed assistenza degli invalidi della guerra.
Protezione ed assistenza degli orfani della gnerra (Approva-

zioni).
Propone che l'esame di questo disegno di legge sia deterito ad

una Commissione speciale di quindici deputati, da nominarsi dal

presidente.
Confida che la Camera sarà unanime ne1Papprovare queste pro-

poste; poichè nel pensiero di esprimere gratitudine a coloro, i

quali danno il loro sangue e la loro vita per la difesa del sacro
suolo della patria e pel coronamento delPunità nažionale, tutti i
partiti dobbono essere unanimi (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. (Sorge in piedi). Onorevoli colleghi, il sollecito

esame e la sollecita approvazione di questi disegni di legge sati
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la migliere prova di affetto che il Parlamento possa dare ai nostri

sqldati glge, appàrtenenti a tutte le regioni d'Italia, compiono con-
tinut prodigi & alinegazione e di eroismo (Vivissime approva-
zioni).
Al nostro glorioso eseroito, in nome della Camera, mando un rico-

noncepi¡o gluto. Ed un saluto riconoscente e auguralo mando al

go popolo ehe da prova di si mirabile serenità, di al coraggiosa
ferige,zza ¢i propositi (Interruzione dal gruppo del socialisti uffl-

olali), restlo ad ogni criminoso actagurato tentativo di depressione
e svalutazione del sentimento nazionalo (Vivissimi prolungati ap-
plausi di tutti i deputati, ad eccezione dei socialisti uffloiali-Pro-
teste di questi per invettive da varie parti e dalle tribune - Il

presidente richiama severamente lo tribune ad astenersi da qual-
siasi manifestazione).
PRAMPOLINI, protesta contro le invettive rivolte alla parte cui

egli appartiene, perchè non ha creduto di associarsi alla manife-
stazione della grande maggioranza della Camera (Rumori).
In nome della civiltA, si augura che questo sistema di polemica

oessL
'

Anche l'oratore ed i suoi amici mandano un saluto ai nostri sol-

gDichiara che, quantunque il Governo non abbia fatto nulla por
cementare la concordia nazionale, abbia anzi fatto opera di discor-

dia, egli ed i suoi amici rimangono fedeli ai propositi manifestati
fino dal maggio dell'anno scorso.
Avversari della guerra per ragioni assolute di dottrina, ed anohe

per ragioni contingenti di opportunità, i socialisti uficiali nulla
hanno mai compiuto e nulla compiranno, che possa avere per ef-
fatto uno svigorimento delle energie del paese o un indebolimento

della difesa nazionale; opera che sarebbe al tempo stesso idiota

e netanda, perchè per il proletariato di tutti i paesi vi é qualche
cosa di peggio della guerra, ed à la diefatta.
Essi hanno quindi accettato senza restrizioni il concetto espresso

nel dicembre scorso dall'onorevole Bissolati: meglio un internato

innocente che una eeatombe di nostri soldati dovuta a spionaggio.
Ma fuori della zona delle operazioni innumerovoli cittadini ita-

liani furono allontanati senza alcun plausibile motivo dalle loro

residenze ed assoggettati ad ogni sorta di vessazioni; e ciò non

rare volte per denunzie di persone interessato al loro allontana-
mento.
Afferma che la maggiore responsabile di tutto ció à la censura

dati; anche essi sentono ciò che vi è di altamente civile nell'atto
compiuto dalla Camera. Ma essi sentono altresi il dovere di rinno-
Ÿarga loro protesta contro la guerra europea, insieme con l'augu-
ri ohe il proletariato di tutti i paesi sappia al più presto imporre
la ppce (Vivi applausi dei socialisti ufHoiali).
CMCANQ, mlidstro del tesoro, presenta i seguenti disegni di

le g9 •

Autoriz;azione dell'esercizio provvisorio degli stati di pre'visione
, dell'entrata e della spesa per l'anno Ananziario 1916-917, fino a
iguando' tion siano approvati per legge e non oltre il 31 dicem-

þre 1.9.16.
Per un mighore trattamento di pensione a favore degli inse-

gaanti più anziani delle scuolo elementari.
Conversione in legge di decreti Luogotenenziali emanati du-

rante la proroga dei lavori parlamentari dal 17 aprile al 5 giugno
1916, autorizzanti proYvedimenti di bilancio.

Convglidazione di decreti Luogotenenziali eoi quali furono au-
torizzate prelevazioni di somme dal fondo di riserva per le spese
improviste duranto la proroga dei lavori parlamentari dal 17 aprile
il 5 giugno 1§16.
Rißrf f sÿguenti disegni di legge :
M ri assegnazipni e diminuzioni di stanziamento su taluni

capito o stato di prevlsione della spesa del Ministero di grazia
e .a e ,dol oulti per l'qseroisio finanziario 1915-916 (n. 605).

glori assegnAzioni e dimínuzioni di stanziamento su taluni

capit aello stgto di previsione della sposa; del Ministero della

pubblicA istruzione per Peseriizio finanziario 1915-916 (n. 606).
SONNIliO SIDREY, ministro degli affari esteri, presenta il se-

guente digegno di legge:
Eseroisio provvisorio degli stati di previsione dell'entrata e

4ella spepa del Fondo per l'emigrazione per 1 esercizio finanziario

191ð-917 a tutto il mese di dicembre 1916.

MARTINI, ministro delle colonie, presenta il seguento disegno di
leggo :

Provvedignonti relativi al personale insegnanto od amministra-

tivo del R. Istítuto orientale di Napoli.

Sorteggio d¢gli N//ici.

VALENZANI e MIARI procedono al sorteggio.

Sppigimento di mpsioni relative alla politica interna.

TURATI,.svolge una mozione sugli internamenti.Ricorda che nel

dicembre soorso la discussione di questa questione non poth avere
quello svolgimento, che la gravità dpil'argomento Ineritava. Da c16

la necessitA della ,discussione odierna.
Itic,orda gli afIldamenti dati dal prosidente del Consiglio, e la-

menta che non siano stati mantenuti.

imposta ai giornali, della quale segnala gli eccessi, e che ha reso
impossibile il controllo de1Ia pubblica opinione; controllo che avrebbe
resi impossibili molti abusi.
Ricorda che già nel dicembre fece appello all'equità del Go-

verno per tante famiglie rovinate, per tanti cittadini disonorati
senza contestazione alcuna, senza neppure la parvenza di una ga-
renzia.

Malgrado la precisa promessa del Governo di procedere ad ima
revisione dei lamentati provvedimenti, almeno per la zona delle
retrovie, questa revisione avvenne solo eccezionalmento per raris-,
simi casi.

Deplora che sianodeluse le speranze di tanti internati,1ecnicon-
dizioni di vita si sono venuto sempre più aggravando, sottopostialle
vessazioni delle locali polizie, costretti a vivere in luoghi inospiti,
senza nemmeno potersi trasferire ove potrebbero dedicarsi ad un
lavoro remunerativo.
Lamenta che non siano stati presi in considerazione i ripetu‡i re-

clami di quegli internati, i quali ohiedono di essere sottoposti a
processo o di essere restituiti a libertà, e invocano che almeno sia
mitigata la loro condizione.
Il Governo ha nominato una Commissione por esaminare i re-

olami per la zona delle retrovie; ma essa fu oostituita in modo che
non può dare, per la sua coniposizione, alcun affidamento.
In questo modo si fa opera antipatriottica, o si rende odioso il

nome d'Italia nelle nuove terre redente, ove grande 6 etatp il nu-
mero degli internati nello retrovie (Approvazioni all'estrotaa gi-
nistra).
Nota che, se alcuni furono rimpatriati, furono forse i meno meri-

tevoli, mentre nessun temperamento fu adottato per coloro che fu-
rono internati esclusivamente per le loro idee politioho.
Osserva che le ingiustizie commesse invano si vogliono attribuire

all'opera del Comando supremo, perché la responsabilità di tuttigli
internamenti fatti da luoghi estranei alla zona di guerra risale di-
rettamente al Governo.

Segnala al Governo' molti casi di ingiusto internamento. Così in
alcuni casi furono internate persone perebbportaYanonometodesco
o perchè nati in Austria.
Non pochi cittadini delle regioni irredente Venuti in Italia per

combattere contro gli austriaci furono, per ricompensa, ingiust.4-
mente internati.
Lamenta che molti di questi internati siano trattati come coatti

a Ventotene, a Lampedusa ed in altre simili località.

Non comprende perché la massima parte degli internati sia stata
concentrata nell'isola di Sardegna con immeritata offesa al agatis
mento di quell'isola generosa.
Afforma poi, che tutti gliinternamenti sono contrari alla legge e in-
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vanosaLyogliono -giustiûcare col Codtoo penalo militare e con la

legge dei pieni poteri.
Coaolade invocando provvedimenti tali che ristabiliscano la giu-

stizia e la libertà (Vive approvazioni all'estrema sinistra -- Com-
nienti).
BOl, rilevando una frase dell'on. Turati, dichiara che egli si è in-

teressajo della questione degli internati, ma con la grande maggio-
ranza della Camera ha subordinato i suoi apprezzamenti su questa,
come su ogni altra questione particolare, alla necessità di non in-
debolire il Governo, che ci deve condurre alla ûnale immancabile
91ttoria (Approvazioni).
TOVINf, ha presentato egli pure insieme ad altri colleghi una mo-

zione'engli internati, non per fare una critica alla politica interna
del Governo, ma per ottenere provvedimenti che tolgano i più
gravi inconvenienti che si sono verincati sugli internamenti.
Comprendo che nell'urgenza dei primi tempi della guerra siasi

potuto'eccedere negli igternamenti, e siansi colpite persone che non
meritavano oosi grave provvedimento.
Ma s'impone ora, come un'esigenza di giustizia, la revisione degli

internamenti.
Afferma pure la necessitA di cireondare gli internamenti di ga-

renzie procedurali.
Vorreþbe altaopo che presso ogni corpo d'armata fosse istituito

un,6egretariato civile a somiglianza del segretariato generale presso
11 Comando supremo, che si occupasse di questo e degli altri ana-
loghi problemi.
Conclude esprimendo la fiducia che il Governo farà rassicuranti
dichiaraiioni (Approvazioni).
MARANGONI, ha presentato una mozione sugli internamenti e

an11a censura.
Lamenta che il Governo abbia fatto una politica interna atta pid

a disgregare che a riunire i partiti politici e le olassi sociali.
Si associa a quanto ha detto l'on. Turati nella questione degli
intei•nati.
Deplora gli abusi della censura, rilevati e biasimati dalla stampa

disogni partito; abusi dovuti a criteri partigiani e reazionari cui
essa ei inspira.
Stigmatizza la persecuzione contro le organizzazioni operaie, con-

tro i cirooll politici e contro quei Comuni le cui amministrazioni
sono rette dai socialisti.
Lesola id altri colleghi di svolgere questi variargomentinell'im-

minante discussione del bilancio dell'interno.
E au questi problemi dal Governo attende esplicite dichiarazioni

(Approvazioni).
Nomina di Commissione.

PRESIDENTE, annuncia che a far parte della Commissione che
deve esathinare i disegni di legge per gli invalidi e per gli orfani
di guerra ha chiamato gli onorevoli Alessio, Bianchi Leonardo, Bis-
aolati, Boselli, Brunelli, Callaini, Cocco-Ortu, Codaoel-Pisanelli, Co-
mandini, De Nava, Di Scalea, Facta, Girardini, Meda e Pistoja.

Domande di autorixxazione a procedere.

PRESIDENTE, annunzia le domande di autorizzazione a pro-
cedore:

contro il deputato Morgari, per difamazione e ingiurie, quale
gerento rosponsabile, in reato di stampa;

contro il deputato Miglioli, per ofese ad un ufficiale giudizia-
rio nell'esercizio delle sue funzioni.

Presentazione di relazioni.

CAO-PINNA, presenta la relazione sullo stato di previsione della
sposa del Ministero dell'interno per l'esercizio 1916-917.
ANÇONA, presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge:
Conversione in leggo del deeleto Luogotenenziale 23 dicombre

191Ìi, n. 1934, col quale viene istituita presso 11 Consiglio superiore

del lavori pubblici una Giunta speciale per le opere pubbliche nello
colooie. (595).

Conversione in legge dei Regi decreti n. 80l del 28 .novegnbre
1907, n. 413, del 10 giugno 1909; n. 184 del 3 mario 1910 ; n.105,
del 21 aprile 1910 ; n. 293, del 2 gitzgno 1910 ; n. 67, del 21 higlió
1910; nn. 632 e 637, del 31 agosto 1910; nn. 672, 673, 701, 702,703
e 704, del 7 settembre 1910; n. 246, del 24 febbraio 1911; n. 953,
del 27 novembre 1910; n. 177, dell'8 febbraio 1912; e n. 1161, del
20 ottobre 1912; n. 1397, del 19 dicembre 1912 e n. 1426, del 26 no.
Vembre 1914, riguardanti le tarife e condizioni pei traspor di

persone e di merci sulle linee ferroviarie e su quelle di naviga.
zione esercitato dallo Stato; del R. decreto 13 ottobre 1910, n. 750,
che proroga il termine stabilito dalla legge 7 luglio 1910, n. 488,
per lo riduzioni ferroviario concesse in occasione della comme-
morazione degli avvenimenti del 1860 nelle Provincie meridionalij
del R. deereto 15 luglio 1909, n. 565, per la applielizione al troncó
Poggio Rusco-Revere della linea ferroviaria Bologna-Verona delle
disposizioni della legge 7 febbraio 1901, n. 44, per l'esercizio eco-
nomioo (552);

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 20 giugno
1915, n. 1048, col quale vengono autorizzate maggiori spese occor-
renti alle ferrovio dello Stato per aequisto di miiteriale rotabile o
di piroscafi (496).

Conversione in legge del decreto Luogotenensisle 22 agosto 1915,
n. 1335, relativo alla proroga del termine assegnato dall'art. 2della
legge 23 luglio 4914, n. 748, pel compimento dei lavori della Com-
missione per la compilazione del bilancio tecnico della gestione
Fondo pensioni e sussidi, per il personale delle ferrovie dello
Stato (497).

Conversione in legge del R. decreto 22 aprile 1915, n. 525, col
quale vennero apportate variazioni allo stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici por l'eseroizio finanziaris
1914-915 (487).
CASCIANI presenta le rel4zioni sui seguenti disegni di legge
Stato di previsione della spesa del Ministero delle posto e del

telegrafi per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1916 al 30 giugno
1917 (446).

Conversione in legge dol decreto Luogotenenziale 29 dioembre
1915, n. 1967, relativo alla ricostruzione del patrimonio zooteonico
nei paesi colpiti dal terremoto del 13 gennaio 1915 (591).

Conversione in legge del deereto Luogotenenziale 29 dioembre
1915, n. 1949, col quali sono prorogati i termini stabiliti dagli ai-
tieoli 12 e 13 della legge 14 luglio 1912, n. 854, per la classiflós-
zione ed il riordinamento delle scuole industriali e commerciali(598)
FALLETTI, presenta la relazione sul disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero degli afari estert

per l'esercizio finanziario dal 1°1uglio 1916 al 30 giugno 191K(44l).
Presenta pure a nome dell'onorevole Pais-Serra le relazioni sui

seguenti disegni di legge:
conversione in legge del Regio decreto 29 aprile 1915, n.,583,

relativo a provvedimenti per il funzionamento del servizio vote-
rinario. (526).

Conversione in legge del Regio deareto 29 aprile 1915, n. 584,
per modificazioni all'ordinamento del Itegio esercito (formazione di
un nuovo reggimento di cavalleria). (5E7).

Conversione in legge del Regio decreto 13 maggig 1915, n. 621,
relativo ai provvedimenti per il funzionamento del servizio sani-
tario e per estendere l'assegnazione eventualo dei posti fuori quadro
della tabella XV annessa al testo unico sull'ordinamento del Regio
esercito agli ufficiali del corpo sanitario, amministrativo e veteri-
nario. (529).
NAVA OTTORINO presenta la relazione sul disegno di legge:
Stanziamento della sonuna di L. 10 500 nella parte straordina-

ria sii elaseuno degli stati di previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione dal 1915-916 al 1917-918 per affitto di lo-
cali in servizio della R. Accademia di belle arti in Milano (586),
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Af0RELLI-GUALTIEROTTI presenta la relazione sul disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per
l'eseraisia finanzlerio 1916-917 (439).

Interrogazioni ed interpellange.

MIARI, segretario, ne da lettura.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
conoscere se ritenga possibile di concedere brove licenza af giovani
licenziandi di liceo e di istituto tecnico della classe del 1896, allo
scopo che possano sostenere gli esami.

« Agnelli ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina, per

sapere se non intenda estendere ai macchinisti navali, eertamente
non meno utili nè keno degni del grado, le disposizioni degli arti-
ooli le 2 del decreto Luogotenenziale 6 aprile 1916, per le quali i
capitani marittimi possono essere nominati ufficiali inferiori di
Vascello.

< Ollandini ».

« 11. sottoseritto ehiede d'interrogare il ministro della guerra, per
espero se abbia informazioni precise sui criteri segulti dalla Com-
missione nel fare la graduatoria fra coloro che presentarono do-
manda per essere nominati utneiali di amministrazione, di conta-
bilità o di oommissaristo.

« Macehi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura, in•
dustria e commeroio e delle finanze, per sapere quali provvedimenti
intendano adottare, specie di rilascio di imposta fondiaria, per ve-
nire in aiuto ai proprietari e contadini danneggiati dalla recente

grandinata, che distrusse l'intero prossimo raccolto in vari Comuni
di Calabria e

_particolarmente in territorio di Ricadi.

< Larussa r.

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delPinterno, per
sapere se le questure hanno facoltà di annullare i nulla osta rila-
salati al Commissariato di emigrazione e senza darne avviso sia
agli interessati che al Commissariato.

« Quaglino ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per sapere se i nulla osta rilasciati dal Commissariato di emigra-
zione per l'estero sono sottoposti al voto delle autorità politiche
locali.

.

« Quaglino ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per sapere se corrisponda a verità la notizia secondo la

quale le preziose collezioni etnografiche, obe furono parte cospious
dell'Esposizione romana del 1911, sarebbero destinate ad arricchire
un museo di Firenze anzi che a rimanere in Roma, sede naturale
di cosi tipica sintesi del costume e delle tradizioni delle popolazioni
italiane.

« Federzoni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se in vista del recenti richiami di olassi sotto le armi, in-
tenda disciplinare e coordinare le supplenze pel segretari comunali
e spoolalmente pet medici condo#i, si che vi sia una migliore uti-
lizzazione del personale escluso dal servizio militare ed una mag-
giore sieurezza per la tutela sanitaria del paese, con eliminazione
degli inconvenienti e delle esigenze disordinate od esagerate dei

privati e dei comuni.
« Montemartini ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se oonosce o vuole comunicare le vere ragioni del
nuovo disastro ferroviario, verificatosi sulla linea di Giovi, nel

tratto Pontodecimo-Busalla, nel mattino del 28 aprile, per sapero
quali provvedimenti tecnici e disciplinari abbia preso perché non
si ripetano dolorosi fatti consimili.

« Parodi ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
conoscere se esistano motivi di conoordia civile coi quali si giu-
stillehi l'autorità politica di Milano che impediva la consueta riu-
nione operaia del primo maggio e censurava il manifesto della
Giunta municipale auspicante all'internazionale dei lavoratori.

« Turati ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri della guerra o

della marina, per sapere - date le gravi defleienze che già si la-
mentano e si accentuano sempre più in tutti i rami dei servizi del
porto di Genova - non credano conveniente provvedere nei limiti
del necessario e con opportune cautele all'esonero degli obblighi
militari di persone addette al sevizio dei maggiori porti nell'inte-
resse dello Stato e della vita economica del paese.

« Rissetti ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
per sapere se l'Italia abbia richieste garanzie assolute per salvere
la vita e la liberta di quei russi perseguitati o condannati per ra-
gione o reato politico che il Governo italiano consegna al Governo
russo solo come disertori o renitenti, e per conoscere se possa am-
mettersi la consegna come renitenti o disertori di quei russi di oon-
fessione ebraica che, esclusivamente per tali, sono sottoposti ad
un regime di persecuzione.

« Lucci ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro degli affari esteri,
per sapere se nella convenzione con la Russia intorno alla consegna
dei dtsertori siano stati fatti salvi gl'interessi dei rifugiati politici
e degli israeliti riparati in Italia per sfuggire a persecuzioni reli-
giose o ad obblighi inconciliabili con la loro dignità umana.

< Labriola ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, per sapere se sia esatta la notizia di una im-
minente convenzione colla Russia per lo scambio dei renitenti e
disertori e quali garanzie, in caso affermativo, siano state stabi-
lite a favore del numerosi profughi politici che si trovavano in
Italia.

« Gasparotto ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina, per
conoscere se egli intenda disporre che, in esecuzione delle norme

regolamentari oirek la assunzione di mano d'opera privata nei Regi
arsenali, sia vietata qualsiasi talcidia sulle meroedi degli operai,
come ora si pratica in dispregio di quelle norme, e spesso per as-
soluta necessitä prodotta dai troppo meschini aumenti concessi dallo
direzioni locali, i quali non coprono neppure le speso cui gPim-
prenditori sono obbligati per legge.

« Rispoli ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub.
blici, per sapere quali informazioni 'possa dare sulle facilitazioni
ferroviarie concesse in occasione delle corse alle Capannelle, dopo
essere state negate alla Società degli agricoltori italiani pel suo
annuale Congresso.

« Ottavi s.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blief, per sapere se la Commissione Reale per le ferrovie dello
Stato ha presentato le proprie proposte ed in caso affermativo se

il Goverho intenda di sottoporre le relative conclusioni alla discus.
sione del Parlamento nella sua prossima riunione, allo scopo di
rendere possibile la loro andata in vigore al 1° luglio 1916.

« Arlotta ».
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« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro degli aŒari esteri
per sapero se la soppressione dell'insegnamento obbligatorio della
Iin na italiana nelle scuole secondarie, ordinata dal Governo ar-

ËÑ, in"còÑhiahÊo bon ÀÃd s'àlÃü Ë minifeatizioke di quel Pár-
1 Åto, ÄÜÀ josiÃ aŸerk Ñn cèrto riËesliÑ néf!Ë rolizioni italo• -

gÑntiái sT dk oWãoarie un iaco - e se, a econdaari tale even-
tBali p'ossibilità e påf un d&iiato rþardo Ÿerso quella colonia
italiatia o si libórioia é cosplada furono fatti passÏ adeguati, i
artnohia illa tradizionale amicizia che ci lega al Governo di quella
Itepubblica - e con quali risultati e affidamenti.

« XIondello ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affariestori,
per sapere quali provvedimenti abbia adottati e intenda adottare
per asslourare flualmente agli irredenti prigionieri in Itussia la

proplessa liberazione e la adspirata restituzione alla madre patria.
« Federzoni ».

All'ióftosárittà chiëñe' d'intérroggré il ministro deî lavori pub-
blióf, peg nãpéré sõ= dàn'iidérate lå fompr¥ criscenti difIlooltà di
eräròizio du sbrviki pubblici autontobilistici e' la minacolata loro
sóspensfoáë il cui sólo annanzio há già determinato allarmi e ggi-
tazionfi¡i•a alcunetpopolazioni interessate - di fronte alla gravità
delte dotseguente õhé derivèrebbéro dalla sospensione stessa; in-
fondà oòine provvedere ad elinkinare Peventualità assicurandaal-
theno un possibile temporaneo programma minimo di esercizio.

« Berti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici,,per conoscere se nulla gli risulti dello stato di pessima me-

nutenzione in cui à lasoiata la linea ferroviaria Perrara-Suzzara in
ripporto anche al pericolo dei treni viaggiitori, ospedali e militari
che vi trànsitano; se nulla gli risulti del permanente dieservizo
dei treni viaggiatori per detta lines con ritardi regolari di ore ed
ore si percorsi di 82 ébilo'môtri, senza che l'I êttorato ferroviario
del Cifèolo di Bologna intánda provvedervf; se e' come mai a tutto
ògáÌ'nõàiána inchfeàtisiaki a'ýernig e neäsäna röäjohübilità acoer-
tita sul mäncità sòohtfo ferroviârio el 25 dèttenbre 1915, se e
sinalf bróŸŸõðiihe"al intWËdà adothirë in vlata della próssima sou-
denza del termine della concessione alla Società esercente.

< Bussi ».

< Ú sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e

dell'interno, per sapere se, nel momento attuale, in cui più che mai
oooorre tener vive tutte le forze produttrici del paese, non cre-
dano di accordare guilche maggiore facilitazione per l'esonero dal
servizig militare di impiegati di aziende industriali apcoialmente
anzÌani, i quali mentre di ben poco possono acorescere 11 numero
e la fórza viva dell'éseroito, sono invece indispensabili al loro posto
di lavoro; e questo percha le presorizioni in corso, per un esage-
rato timoi·o di imbosoamenti, si dimostrano assolutamente inade-
guite.

< Gaetano Rossi ».

I sottoscritti chiódono d'interrogare i ministri della guerra e

della marina, per sapere se e quando intendano di provvedere ad
una effloaos difesa antiserea di Ravenna.

« Mazzolani, Pirolini ».

« 11 söttoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blich per conoscere quali provvedimenti siano stati presi e si in-
teida prendere pel completamento dei lavori della stazione di
Vietri sul Mare, che da anni trovasi in istato di deplorevole ab-
bandono.

4 Pellegrino ».

e Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda accettabile la rinnovata proposta del gomune

di Rimini di destinare a luogo di cura per i militari feriti e oòà-
valescenti gli ospizi marini situati lontano daÚa oiltà e daitileiasi
altro punto costituente un obiettivo di carattere militare per le in-
oursioni del nemico.

« Facchinettia.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e della
marina, per sapere quando potrà da1·si una pin,effloace difesa alla
cittå di Rimini, che dalPinizio della guerra per ben cinque volte fir
oggetto delle barbare aggressioni nemiche.

< Facchinetti ».

« Il sottoscritto chiede d'intérro te 11 mi,aistro d 116 116 Sze, ýer
sapere quali provvedimenti intendi prendere pBr esbü$r e dilfa'
tasès di successione le quote mininie dei militar15norti in eí•rf
almeno nelle successioni dirette. .

< Ottati i.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
per sapere se non creda, in vista delle ovvie conseguenze econo-
miehe e specialmente dopo l'adozione fattane dalli alge PoÍÄize,
di proporre provvidenze legislative per l'anticipazione dell'ora le-
gale.

< ilovetti ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro delPinterno, per
sapere se abbia dato ordini diverai allo censure di Torino e di Mi-
lano, poiché l'una sopprime interrogazioni parlamentari ohe l'altra
autorizza o viceversa, a seconda del momento che passa.

« Giulio Casalini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministroydella guerra,tper
sapere se non creda equo ed. opportuno corrispondere ai militari
che hono inviati in convalescenza in famiglia, senza diritto ad'alcun
Assagno ed in tali cón'dizioni di saluto da non attendere ad alcun
lavoi·o proficuo, una indennitå giornaliera per la durata della con-
valescenza, a simiglignza di quanto fu fatto giustamente in ocos-
sione delle licenze invernali.

e Giulfo Casalini ».

« Il sóttoscritto chiede d'interrogare 11 min1ãíro d'agricoltm'a,'in-
dustria e commercio, per sapeke se non ritenga' necessario ed ura
genté agire nel modo più energico presso 11 Governo làlese onde
evitare il divjeto d'importazione di determinati articoli ed in spe-
cial modo dei bottoni detti di frutto, divieto ingiustificato che rap.
presenterebbe per le nostre plaghe la rovina di una industria'ilo-
rente e la miseria per migliaia di famiglie.

< MoramÏo ».
* Il sottoscritto chiede d'interrogate il ministro dall'i tËÑo, ýeå

sapere quali provvedimenti abbia preso o intendi pienderadontri
i fimzionari addetti alla censura giordlistica in 'Miliii iMñall
hanno soppresso nell'Avanti del 18 maggio un brano di uni râlÑ-
zione aúllé condizioni della Serbia redatta dal deputato socialista
serbo Katglerwitsoh.

« Modigliani ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il minÏst o déli'Ìntárno, e$

sapere quali prpvvedimenti Åbiiá ýVeëo o in dai prig'ÉÀèe contíÑ
i funzionari addetti alla censura gÏornalistici di Mila o| 1 qügif
hanno soppresso nell'Avanti del 18 maggio una notÏzÏa, gÏŒodm
parsa in altro giornale e relativa alla utilizzizioid delli fortàžii
di Savona come reclusorio militare.

< Modigliani ».
« Il sottascritto chiede d' interrogare i ministri della guerra

e della marina, se intendano prendere provvedimenti:
a) per richiamare in servizio gli operai pensionati, validi an-

cora al lavoro, degli stabilimenti militari;
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b) per sospendere i collocamenti a riposo degli operai anziani
dipendenti dai Ministeri della guerra e della marina;

c) per surrogare gli operai atti allo fatlehe di guerra, sog-
retti al servizio militare, nonché i soldati o graduati adibiti ai
sörv)zÌ ausiliari, coi feriti guariti e con le donne (queste nei lavori
dovò possono essere convenientemente utilizzate)

d) e, in conformità degli accennati criteri, ispirati ad equitå
e giustizia, ed in omaggio al più sacro dei doveri dei cittadini di
difendere la patria, non intendano equo e giusto di chiamare alle
armi i parroci giovani soggetti alla leva, surrogandoli con vecchi
ancordoti e parroci inabili ai servizi di guerra.

« Faustini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, ed il ministro del tesoro, per sapere quali
púõŸvedimenti intendano prendere ondo alleviare i danni rilevan-
tissimi subiti dalla cittå di Rimini per la violenta scossa di terre-
moto del 17 maggio, cousÌderato che non poche famiglie indigenti
rimadero senza tetto e che il Comune (già esausto in causa dello
stäto di guerra) dovra urgentemente sostenere spese ingentissime
ondo riparare tutti i propri edifizi oltremodo danneggiati.

« Facchinetti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere se non oreda giunto il momento di disporre il cambio dei

sanitari i quali dall'inizio delle ostilità trovansi in zona di guerra.
« Lo Piano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se, allo scopo di ovviare in parte allo lamentate e rico-

Rosciute condizioni di inferiorit& nello svolgimento di carriera degli
ufficiali dei carabinierl, non intenda per intanto di proporre la ri-

duzione dei loro limiti di età ponendoli alla pari di quelli degli uf-
fleiali delle armi combattenti, e se, vista l'urgenza, non creda di

pioporne Padomfone con decreto Luogotenonziale, si e como venne

or fatto per gli uf!1eiali di marina.
« Bovetti ».

« Il sottoseritto ehiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se intenda comunicare alla Camera i documenti che lo de-
terminarono a seiogliere il Consiglio comunale di Alfonsine allá vi-
gilia del processo del sindaco di quel Comune, A. Garavini.

« Brunelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per conoscere quale fondamento abbia la voce secondo la

quale sarebbe prossimo un provvedimento inteso a coprire le cat-
tedre vacanti pello Universitå sarde, chiamandovi, senza concorso,

coloro cho siano già stati classillcati nelle terne 1912 in poi.

4 Agnelli ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, par sapere se, in omaggio ai principî di giustizia e di mora-

lità, intonda modifleare il penultimo comma dell'art. 20 del decreto
Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295, nel senso che all'acquirente
propriel;ario di parte dei beni compresi nel comparto non venga

fatto obbligo di versare alcuna quota dell'aumento percentuale ri-
forentesi alla cosa propria.

« Toscano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapero se non creda opportunamente modificare l'art. 20
del R, decreto 29 luglio 1915 da inserirsi all'art. 131 del testo unico

delle leggi per il terromoto del 28 dicembre 1908, nel senso di non

obbligare l'acquirento di un comparto, che sia in pari tempo uno

dei proprie‡ari dei beni compresi nel comparto, a versare l'au-

mento percentuale di gara relativo alla quota di sua proprietà.

< Mondello ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, por
sapere se non ritenga rispondente ad alti oni umani e politioime$
tere a disposizione delle dirozioni degli ospedali militari somnie, lo
quali possono servire per dare tempestivi sussidi a militari che non
avendo diritto a pensione e ad indennità di qualsiasi natura, sono
inviati a casa in gravi condizioni di salute, nella più penosa inch-
genza e si trovano quindi nella impossibilità di provvedere a så ed
alle loro famiglie.

« Giulio Casalini ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per

sapare quali provvedimenti ha adottato o intenda adottare nei rl-
guardi dei militari che non furono riformati per estesa carie den-
taria o per mancanza di numerosi denti ma che avendo disturbi
digestivi a causa di larga insufBoienza dentaria passanodicon%iinfo
dai depositi all'informe is, da questa agli ospedali e Vicevers"a o it
scarso rendimento per l'esercito; con ingombro alle YoÏte dei ser-
rvizi ospedalieri e con danno dell'economia generale del paesi

< Giulio Casalini ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se ritenga opportuno prendere disposizioni per rendere più
agevole I' ammissione dei militari meccanici nelle fabbriche di

armi.
« Battelli ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 presidente del Consiglio,
ministro dell'interno e il ministro della guerra, per sapero se e

quali provvedimenti abbiano preso contro chi ha ordinato o per-
messo la celebrazione di una messa sopra una pubblica piazza di
Livorno con intervento obbligatorio delle truppe di stanza in quella
citta e durante la quale le musiche militari suonarono inni po-
litico-religiosi.

< Modigliani ».

4 Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro della istra-
zione pubblica, per sapere se e quali provvedimenti abbia preso
chi ha permesso che pubblici Istituti di insegnamento di Livorno,
partecípassero, in forma ufficiale, ad una messa celebratÈ súpra
una piazza, con aperta dimenticanza degli suopi educitivi é dällä
laicità cui dovrebbe ispirarsi sempre 11 pubblica insegnamentä.

« Modigliani ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delPinterno, per
conoscere quali informazioni siano giunte al Governo sui motivi
che provocarono lo stratto da Quarona ed il relegamento in As‡i
del signor Borghi Luigi, rappresentante la Federazione nazionale
tessile, e mentre era intento ad assistere, nei modi civili e legali,
un gruppo di operai in isciopero

« Quaglino ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i ministri degli afari
esteri e di agricoltura, industria e commercio, per sapere quali
pratiche, o con quale esito, furono fatte dal nostro Governo per
ottenere dal Governo inglese l'abrogazione delle recenti disposioni
relative al divicto di importazione in Inghilterra di diverse merci
provenienti dall'Italia.

« Bignami ».

4 Il sottoscritto chiede d'intorrogare il ministro dei lavori pub--
blici, per sapere se e quali disposizioni abbia dato por evitare eh

a giovani minorenni siano affidati valori ingenti, onde impedire
furti del genere di quello di circa L- 350,000 avvenuto di recata
alla stazione ferroviaria di.Milano, mentre con grave dispeddio di
solito troppo si esagera, nelle Amministrazioni dello Stato, in ga-
ranzie e controlli per questioni formali o per somine minlme.

« Bignami ».
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio o
i ministri della guerra e del tesoro per conoseere se non ritengano
opportuno, anzi doveroso, estendere i benefloî della legge sulle pen-
sioni privilegiate di guerra a quelle madri nubili 11 cui figlio, da
esse legalmente riconosciuto in epoca anteriore alla guerra e glo-
riosamente caduto sul campo di battaglia, era unico loro so-

stegno,
« Di Robilant ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere se tion oreda doveroso assegnare la pensione di guerra ai

congiunti dei militari morti di malattie infettive contratte in zona
di guerra.

< Dugoni ».
« Il sottoset•1tto chiede d'interrogare il ministro della marina per

eaýere se e come intenda provvedere affinché sia al più presto ov-
via‡o ál graye pregiudizio che ,deriva alla città di Roma e partico-
larmente alla economia del. consumi e delle industrie, dalla sop-
pressiòne dei servizi fluviali per la requisizione dei piroscati ad-
detti åÏ trasporti tra Roma e Fiumicino.

« Medici del Vascello ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro di agricoltura,
industria e commercio per ,sapere quali provvedimenti intenda
prendere sulle frapposte difileolta allo accoglimento della domanda,
inoltrata dagli alunni del R. Istituto industriale di Fermo e degli
altri del Regno, per ottenere nell'anno scolastico in corso, quanto
alle promozioni od al rilascio delle licenze, trattamento eguale a
quello iocordato dal Ministero de1Pistruzione pubblica agli alunni
delle sonole medie.

« Gaetano Falconi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e glu-
stizia, per sapere se e quando intenda pubblic'are i risultati dell'in-
chiesta sull'amministrazione della giustizia in Roma, e se o quali
provvedimenti intenda prendere in base a tali risultati.

< Colaianni ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
conoegere,le ragioni che fanno óstacolare la domanda ed il diritto
del comune di Fossato Serralta (Catanzaro) per la costruzione del-
1 equedotto.

' « Colosimo ».

< Il·sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei
telegrafi, per sapere a quále punto si trovi l'esecuzione del colle-
gemento telefonico dei comuni della provincia di Milano e le ra-

gioni ilel ritardo nell'inizio di quella parte dell'impianto che venne
assusta- dall'Amministrazione dei telefoni dello Stato.

« Bignami ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura
industria e commercio, per sapere se, anche per facilitare il sor-
gere e'1'ainpliarsi di fabbriche per appareochi di misura in centri
lontani dagli ufuci governativi di veriûca, non creda conveniente
di tugdiâcare le normo regolamentari vigenti in modo da autoriz•
zare.Lvertfloatori a recarsi nelle oficine per le opportune misure,
anoþe'Per lo veriûohe di secondo bollo agli apparecchi riparati con-
tro il corrispettivo delle relative spese di trasferta.

« Bignami ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare ilministro degli affari esteri,
perchè voglia disporre che ai nostri connazionali poveri della Re-

pubblica Argentina, i quali si presentano presso il Consolato per
rispongere alla chiamata alle armi, non sia piu imposto l'onero di

pgovvgdersi del proprio di fotografie da allegarsi al passaporto e

di altri clocumenti che costituiscono per essi una spesa ingiusta

quanto esosa e che di poi, per coloro che vengono riconosciuti ina•
bili al servizio militare, riesce anche inutile.

< Dello Sbarba ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri delle finanze e

della guerra, per conoscere se non credano necessario ed urgente
provvedere perché non si richieda, come avviene, il pagamento del-
l'imposta militare da cittadini che gik compiono il loro dovere nel-
l'esercito.

« Mancini, Dello Sbarba ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per sapere se sia vero che si prepara un nuovo atten-
tato alla bellezza di Roma, deturpando la piazza Barberini con

_

la
costruzione di un grande casamento a ridosso. della chiesa dei Cap.
puccini, o lo invita a provvedere energicamente perchè tutta la

parto della citta di Roma, circoseritta dalle mutamedioevali venga
tatelata dalle disposizioni sulla conservazione dei monumenti an-
che nelle sue condizioni di ambiente.

« Molina y,

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze por
conoscere, dopo reiterate premure ed affidamenti, quali migliora-
menti vorrà introdurre nei salari degli operai delle agonzie e delle
coltivazioni dei tabacohi, segnatamente degli operai temporanei,
che in confronto degli stabili si trovano solo a cagione dell'eth in
deplorovole inferiorità sia per l'assegno annuo sia per il diritto
alla pensione.

« Dentice ».

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro delle finanze, per
conoscere quali provvedimenti intenda adottare per assicurare il
normale funzionamento delle esattorie delle imposte con diapensa
dal servizio militare per l'esattore, indipendentemente dalla cate-
goria alla quale appartenga, ed esonero provvisorio degli impiegati
indispensabili al funzionamento delle esattorie, trattandosi di su-
premo interesse erariale dello Stato e di gravissini öhnl Egli
esattori.

« Dentice ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
e il ministro della guerra, per sapere se sia vero che 3000 prigio-
nieri saranno mandati nel bolognese e adibiti ai lavori di boniûca.
In caso affermativo, chiede se Governo e Consorzio si rendano conto
della enormità della cosa, che si risolve nel fare eseguire dagli
austriaci le opere destinate a coloro che si stanno battendo contro
di essi, le opera che, non avendo carattere di urgenza, dovrebbero
dopo la guerra assicurare il pane ai superstiti; chiede se ragioni
di ordine pubblico e di sicurezza - chi conosee i luoghi sa che sorío
adatti a fughe, a nascondimenti, a facili comunicazioni col litorale -
non consiglino insieme alle ragioni di giustizia e di umanità, la so-
spensione del provvedimento.

« Bentini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di Agricoltura, in-
dustria e commercio, per conoscere se non creda conveniente di
estendere alle scuole professionali le dieposizioni contenute nel de.
creto Luogotenenziale emesso dal Ministero della pubblicamistruzione
che disimpegna dagli osami gli allievi che hanno ottenuto nello
scrutinio finale sei punti nel profitto e sette nella condotta.

< Toscano a.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub.
blici, per sapere quando intenda dare applicazione alla lungamente
attesa e promessa riforma delPorganico del pei•sonale ferroviar10
di St4to in base alle conclusioni della Commissione Iteale presen
tate fino dal 2 maggio 1916.

< Brilaelli ».
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« IJ6gogritti chiedono d'intprrogare 11 miStro gricolture
ladastriale commercio, per sapere se intenda estendero 411e scuole
industriali e professionali le facilitazioni per gli esami acpor4ate
agli allievi delle scuole dipendenti dal Ministero de1Pistruzione, li-
mitalido dotte facilitationi a quelle materie che sono comuni alle
altre' nolé a lasciando la necessità degli esami per le materie,
cioë o cine, labora4rî e disegno tecnico.

« Camagna, Larizza ».

« Il sqt‡oscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
gapero quali provvedimenti abbia presi per la destinazione dei pri-
giónieri, sia Ruanto alla scelta delle loca,1ità, sia quanto alle note-
voli gppse sostenute.

« Camerini ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il Governo, per conoscere se
non creda giunta l'ora di emanare un provvedimento eccezionale
onde regolare i rapporti tra Società produttrici del gas ed i pri-
Vati consumatori, per evitare l'esaurimento economico dello aziende

iggustriq,g condannate ad inevitabile liggidazione ed irppedire, me-
dia te 14 41;ninuzione del consumo del carbono, l'esodo preoccu-

pagt¼ del capitale nazionale.
« Pellegrino ».

"

c Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
bßei, se Ïntenda comunicare i criteri di distribuzione adottati dalla
speutale Cdmmissione nel concedere il carbone, riserŸato dalle fer-
roviò de116 StatialÏ'indust la priŸata, e se la Commissione mede-

simà ha"tenuté 11 dèbito oonio delle esigenze delÏe aziende esercenti
litibblici sei•vizi a proferenza delle aziende~privato.

< Pellegrino ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,

per sapero se è tuttora consentita l'esportazione degli agrumi diretti
a potenza alleata o noutrale; e nell'affermativa quali provvedi-
menti abbia prest o voglia prendere per tutelare gli interessi di al-
ouni commercianti in Messina, dopo i danni loro prodotti dall'au-
torità inglese a Bristol cho ordinava il sequestro e la vendita ad

.irrisoridprezzo della loro merce direttainRussia,ritenendolapreda
di guerra, nonostante che fosse stata imbarcata aui piroscati Iberia,
Albania e Domaid col visto del vice console della potenza desti-
natarla e del consolo inglese, a garanzia del blocoo navale degli al-
leati.

< Toscano ».

« Il solitoscritto chiede d'mterrogare il presidente del Consiglio,
minigtro delPinterno, per sapere se sia vero che l'utiolo di cenpura
ditRoma sopprima in un giornale la notizia che il trinunale mili-

tare he epio,cato mandato di comparizione contro uno dei fornitori

militari, il comm. Giulio Norsa, per corruzione di pubblico fun-

zionario con l'aggravante di aver raggiunto l'intento; e se non ri-
tenga necessario oramai far intendere agli inoaricati della censura
ai gipraan, elle la eqqsura stessa apa ó igtituita per la tutela dei

froddori dello Stato.
< Caroti ».

« II Sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e della
marina per congscere quali provvedimenti furono prdsi per la di-
fosa"setea della citik di Ravonna.

« Rava ».

O Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli afigri
esteri, per papere se gli risulti ogo cittadini italiani resideg‡i nel-
Í'¾pero ottomeno, specie a Costantinopolg e a Smirne, sieno sotþo-

posti ad iniquo trattamento e a spoliazioni, e quali provvedimenti
abbia stimato opportuno di prendere nel momento, senza pregiu-
dizio di quegli'atti e garanzie che, a perenne salvaguardia degli
interesili italiáni in Oriente, il Governo d'accordo con gli alleati, si

pçogonga in avvenire di rosliñzapo.
« Mondello ».

« Il sottosoritto ehiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, per sapere de non ritenga utità di eserditare
una maggre sorveglianza sui forestieri in Italia ond evita,ro a

ogni maggiore energia i periep11 dello spionaggio, tony,to.con o soy
prattutto del gran numero di tedeschi nel aostro paese.

« Oalléxig ».

« Il pottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno pd
il ministro della istruzione pubblica, per sapero so ritengano ag-
prezpbili le ragioni addotte dall'autorità politica di Altamura per
impedire che il 2 giugno, nella commemorazione di Garibaldi f4tta
a teatro dal preside delle scuole classiche, si fosse solennizzata la

consegna delle medaglie ai benemeriti della scuola, fra cui era lo

stesso Comune.

« Caso ».

i < Il sottoporitto chiede d'interrogare il ministro dell'agriçoltura,
industria e commercio, per sapere quali siano i provvedimenti che,
in base all'annunzio datone, abbia adottato per ridurre il prezzo
della benzina.

< Gallenga ».

« Il sottoscritto ebiede d'interrogare il presidente del Consiglio dei
ministri e il ministro degli affari esteri, per sapere se o diepo31
Governo abbia dato direttive politiche che giust:Schino la cenanry
nella sistematica soppressione di ogni veritiero commento a,1la po-
ytica della Greaia riguardo all'Italia, specie nelly consideraziogo che
la stynpa greca per¢ste in un risoluþo, aggressivo e, partig'lanpì
mente ostile contpgno Verso 14 guerra cppbättuta dalPI‡glia.

« Medici del Vasoollo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere se intenda provvedere alla revisione della olas-
sifica del tratto di strada Marcellinara-Mastro Elia-Angitola-Pizzo,
nonchè in via provvisoria agli urgenti indispensabili ripari allo

scopo di evitare l'interruzione del traffloo nelle provincie calabresi
per la minaccia incombente della caduta dei ponti in legno stil

Lamato e sul Pesipe. Questi trovavanst in istato di deperimento fin
dal tempa della consegna all'Amministrazione provinciale di Ca-

tanzaro, che nel Verbale 25 giugno 1896 fece le più ampie riserve
e proteste.

< Larussa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli interni pay
sapere 89 abbia notizia del funzionamento gella consura a I)q1ogn,a
che impegisce ad un deputato la pubblicazione di una inte ogp-
zione, e che permette alla stampa interessata di occuparseBë (p
se'opo di toglierle il valoro polittoo o sociale che la consiglió p ggg
la distingue.

« Bentini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, per conoscere se i criteri adottati dalle auto-

rità politichp e militari nel reprimere oggi manifestazione di opi-
nione intorno alla guerra non esorbitino dalle stesse ecceziogali di-
sposizioni di legge vigenti in materia, e se i metodi adottati per
istruiro o minacciaro procedimenti contro cittadini esposti 09nt -
nuampute alle insidie delle denuncie anonimo non slago in co -

traddizione con i prigolpi elementari della liþertà persople in a

reghneacivile.
« Brunelli ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltural
industria e commercio, per sapere se non ritenga necessario prov-
vedere perchè ai membri contadini delle Commissioni ýovÍnotali
di agricoltura e delle Commissioni mandamentali arbitrali istituffe
oogli articoli 8 e 11 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1910,
n. 60, sia corrisposta un'equa indennith in repporto degli onerl
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note¥oli che, le,n.gg.iguazionkimpongonomistnembtfWifitää nis-
610BT 80$ëttä.

« Longinotti ».
A B šþgset;1t¡to chiede d!interrogare ildiláÏitro degli affari esteri,

qpegeg.,sja vero che comaronente dià¡iosizióne del Governo
no sia stato abolito l'insegnamento della lingua italiana

é sonole negondarie di quella Repubblica, e quali prapiche abbia
fatte o intendat fare 11 nostro Governo a tutela della nostra lingua
nell'interesse dei Ogli .dei nostri connazionali che vivono nella Re-
pubblica Argentina e per 11 decoro italiano.

« Molina ».

11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri del tesoro e della
guerra, per sapore perchó' non viene esteso (ai soldati fuori zona
di guerrä, il benefleio del prezzo ridotto dei sigari, sigarette e ta-
ba6eo,*di cui godono i soldati che si trqvano in zona di guerra.

«Caroti ».

« Il sottoscritto chiede d'intérrogare il sottosegretario per lemu-
nizionipper espere s siá inro che, a spese degli operai, si stanno
aparando straordinarÑeeteggiamenti al direttore del polverincio
suliirl, 6 se, nel caso afterniativo, abbia preso o sia per prendere
provvedimenti in proposito.

< Caroti ».

gsottoseritto chiede d'interrogare il rainistro dell'interno per
sapere se approvi l'opera del censore napoletano il quale impediva
la pubblioãzione sul Roma di 14apoli di una corrispondenza rife-
renteil agli straordinari festeggiamenti del polverificio del Liri.

« Caroti ».

11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
sapere se sia a conoscenza di arresti arbitrari eseghiti a Palazzo
San Gervasio il 24 maggio, e di una montatura poliziesca che si
sta'.fneinando a carico degli arrestati; e quali provvedimenti in-
tenda prendere per impedire 11 ripetersi di simili arbitri.

« Caroti ».

« Il sot‡oscritto chiede d'interrogare il ministro degli affariesteri,
per sapere se gli risulta ehe la Compagnia dei fosfati Spax-Gafsa
la TiinÏsia Imponga alle centinaia di operai italiani anoidipendenti,
prima di assumerli in servizio, l'umiliante visita antropometrica, e
só gli à nota la dolorosa recento odissea di un gruppo di operäi
connazionali, che ivi giunti dall'Italia, espressamente arruolati, si
riñÀtaráno di sottomettersi all'ingiuriosa formalità, ignorata dalle
autorità del Regno, che ne consentirono l'arruolamento e la par-
tenza.
(L'interrogante chiede Ïa risposta scritta).

< Mondello ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
saýere se nòn intenda oolmare la grave lacuna esistente nella legge
sulle pensioni militari, per cui 11 soldato che perde in guerra un
arto ha diritto a pensione, mentre quando perde un occhio non ha
dkitto.se non ad una gratificazione una volta tanto di poche cen-
tinaia di

,

lire, verificandosi così la evidente contraddizione che
quando l'operaio perde un occhio in un infortunio sul lavoro ri-
coyÚmigliaia di lire di indennizzo, mentre quando l'operaio sol-
dito perde rocchio in difesa della patriä non pub ottenere se non
i insuffloiente indennizzo al suo doloso infortunio.
(L'interrogante chiede la risposte scritta).

« Artom >.

« B sottosoritto chiede d'interrogare i ministri dell'istruzione pub-
blica e della guerra, per sapere se non ritengano necessario, al
punto in cui l'anno scolastico è giunto, concedere l'esonero dal ser-
Vizio effettivo sotto le armi fino al 31 luglio p. v. a tutti gh inse-

.gnanti degli Istituti d'istruzione secondaria e normales di qualun-

que classe e categoria, di recente chiamati e da chiamarsi dal:coit-
gedo illimitato.
(Uinterrogante chiede la rispòsta scritta).

<Brunelliä

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 minis di aÿcoltúra,
industria e commercio, per conoscere come intenda facilitare l'ap-
provvigionamento dei carboni necessari per i bisogni agricoli della
provincia di Messina, dato che la federazione dei Consorst agrari
che per tale scopo ha ottenuto delle speciali agovolazioni dal Go-
Verno, ad analoga richiesta della cattedra ambulante di agricoltára
e del Consorzio agrario di Messina ha risposto di non potér da e

alcuna partita di carbone sul porto di Messína perchò i caricht si
effettueranno unicamente sul porto di Genova e che le pronota-
zioni all'acquisto collettivo sono tutte per irnportazioní nell'It lia
settentrionale e centrale.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Paranda

< Il sottoscritto chiede d'interrogere il ministro dellâ guerr r

sapere se, dato il perturbamento del servizio sanitario ñei Coinuni
rurali e il danno e malcontento derivato alle popolazioni in heguito
all'essere stati sospesi gli esoneri dal servizio militare per i'Ineilici
che avevano obblighi di leva anche gaando 11 medico foiso nuico
medico condotto del paese - e risultando che la causa di tale so-
spensione degli eeoneri, come tu diohiarato allar Camera in risposta
ad interrogazione comunicata nella tornata del 10 inarzo a s. à

stata la grande scarsezza del momento nel personale sanitario mi-
litare e che tale scarsezza é ormai cesista o promima a cessare in

conseguenza delle nuove visite dei riformati e dell'estensione del-
l'obbligo militare per i medici fino ai 45 anni; non creda ginatoid
opportuno concedere ,di nuovo gli esoneri almeno parzialmente ove
più se ne senta 11 bisogno e sovra tutto ove 11 medico 6- noisól-
tanto l'unico medico condotto, ma anche Punico medico eseicente
nel paese; e - quando risulti che l'esonero é richiesto da condizÊni
eccezionali - non reputi egualmente giusto ed opportuno concederlo
non solamente ai medici di terza categoria, ma anche a quelli di

prima e seconda, conforme l'on. ministro ha lasolato sperare per gli
esattori in risposta ad interrogazione comunicata alla Camera nella
tornata dell'8 marzo u. s.

(Ilinterrogante chiede la risposta scritta).
.
< Dore i.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'inierno e Ael
tesoro, per sapere se non credano equo provvedere a che 11servizÌo
militare prestato dagli impiegati dello Stato e degli enfirichiatáiti
sotto le armi sia computato il doppio agli effetti della li idhiiòge
della pensione civile come fa fatto per altre campagne dell'indipen-
denza nazionale.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Brunelli a

< Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerrûÿr
sapere se, avendo concesso il grado di sottotenente a queivolontari
automobilisti che giå lo avevano esercitato durante áloani mësi di
servizio prima dello scioglimento del corpo, intenda - per ragioni
di equità - assegnarlo anehe a quei sottotenenti volonteri automo-
bilisti che avevano, prima di essere obbligati al servizlo militare,
oferto i loro servizi all'eseroito e che non poterono prestarli, al-
l'infaori della loro volonth, per 11 fatto di non essere stati chiamat;
tanto più ohe il periodo di servizio che à stato riconosciutoal primi
sufficiente per abihtarli a conservare 11 loro grado nell'esercito re-
golare, é oggi già superato dai secondi che si trovano, come soldati,
da parecchi mesi sotto lo armi.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Ivanoe Bonomi i.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere gli ulteriori motivi di indugio all'aPProvazione
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delaprogetto déflhitivó per le opere di slatemazione delle, acque dei
caden‡i dall'altipiano pavese, altrimenti detto progetto di devia-
zione della Gariga, per cui erasi reso benemerito l'ingegnere di se-
zione cay;Giovanni Maiori, ora in servizio altrove; e per sapere
se non creda di poter accelerare ogni pratica a vantaggio di una
popolazione laboriosa, degna della sollecitudino governativa.

(Uinterrogante chiede la risposta scritta).
< Cappa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere se sia vero che al soldato, rimasto cieoo combattendo, Se-
atÏlio Mincuzzi di Mattia, non sia stata ancora pagata nessuna in-

dennità, e ciò benchè il fatto di guerra risalga al 3 agosto 1915 e

benchè in proposito sia stata presentata altra interrogazione alla
Camera. Si chiede quali provvedimenti intenda prendere il compe-
tente Ministero, avvertendo che il Minouzzi abita ora in Milano,

viale-Romano, n. 28, e che pare dipenda dal Comando del 13° reg-
gimento artiglieria da campagna.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Cappa ».

. ¢ Il sott'oscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
sapere, dato il prossimo invio in Sardegna di un ispettore supe-
riore.del Ministero degli interni, per proporre in accordo colle au-

torità p le rappresentanze elettive locali quelle modificazioni al

sigente regolamento che saranno reputate liiù opportune per una
più efRoace azione repressiva e preventiva dell'abigeato: e conside-
rato essere 11 danneggiamento il reato che pin offende nell'isola il

senso morale, la tranquillità dei Comuni rurali, il progresso del-

I'agricoltura e dell'industria del bestiame ; non creda opportuno
afudare a questo ispettore superiore anehe lo studio dei provvedi-
menti da proporre, sempre in aceordo colle autorità e le rappre-
sentanze del luogo per una maggiore prevenzione e repressione di
tale reato.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Dore ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
indualria e commerofo, per conoscere se le norme fissate dal de-

creto Luogotenenziale sulle limitazione dei dividendi delle Societå
commorciali sono applicabili nel caso seguente: Una Società ano-

nima chiuse 11 bilancio 1913 accantonando L. 294.000 da distribuirsi

1 anno successivo. Non aveado avuto luogo tale distribuzione, per
'oi·iteri prudenziali ispirati alle incertezze pohtiehe del moinénto,
detta somma era al chiudersi del bilancio 1915 tuttora a disposi-
zione degli azionisti che nell'ultima assemblea generale delibera-
rono la distribuzione.
« Si chiede se tale distribuzione che corrisponderebbe a L. 4 per

azione, possa aver luogo nonostante che sul bilancio 1915 sia già
stato distribuito l'8 per cento a norma del citato decreto.

(L'interrogante clliedó la risposta scritta).
< Ottavi ».

« I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra,

per conoscere se ritenga, conforme a legge e giustizia, che la de-
correnza dei sussidi concessi alle famiglie dei militari, in seguito
a ricorso di peate dai Comandi di divisione, dati dal giudizio di

appello, e non dal tempo in cui in forza appunto di tale giudizio
che investe M initio tutta la pratica, si riconoscere esistere la

condizione di fatto che è fondamento alle concessione.

(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).

« Mancini, Dello Sbarba ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, . per sapese se, a rirnuovere i giusti motivi di lagnanze, in-
tenda con urgenza far modificare l'orario della ferrovia Castelve-

trano-Selaces in modo da farlo corrispondere alle esigenze del

trafilõo ed ai bisogni della popolazione; ed in modo più spooitico,
per sapero se voglia disporre che sia ritardata la partenza del-
l'ultimo treno da Castelvetrano in maniera da farlo Winóide

'

coÏl'ultinio treno di ritorno da Palermo, e his invece anill
la partenza del primo treno da Sciacca in modo da farlo coinei-

dere col treno di Trapani-Palermo.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Abisso ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se, la attesa della definitiva determinazione delle indennità

per i danni sofferti, non creda autorizzare la Gonimissione dello
prede a rilaseiare acconti alle persone colpite o danneggiate od ai
loro parenti poveri in conseguenza di atti di ostilita contrari si

principî del diritto di guerra, compiuti dal nemico; e ciò in analo-

gia con la disposizione già attuata in favore degli aventi diritto da
militari caduti in guerra, ai quali tali anticipazioni vengono con-

eesse fino alla liquidazione della pensione;
e, quando tale provvedimento non ritenesse possibile, non senta

di dover provvedere con altri fondi allo inipellenti necessitå dei col-
piti e dei superstiti alla cui doverosa, continuativa assistenza non

possono prestar opera le Congregazioni di carith od i Comitati per
assoluta mancanza di niezzi.

(L'interroganto chiede la risposta scritta).
< Girardini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se non creda dovere dello Stato rimborsare i Comuni delle

spese occorse per cura e mantenimento negli ospedali delle persone
che ebbero a sofrire danni in conseguenza di ostilitå contrarie og
principî del diritto di guerra generalmente ammeesi e riconosciuti.
(L'interrogante chiede la risposta scrit,ta).

« Girardini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, per sapere se, dato il buon risultato avutosi

dagli allacciamenti di sorgenti superficiali che per lodevole cura
del Ministero, furono eseguiti di recente ad uso potabile e di ab-
beveraggio del bestiame nei comuni di Arzana e Triei nel circon.
dario di Lanusei in base alla legge 16 luglio 1914, non creda opper-
tuno provvedere ad eguali benefiche opere nei comuni del circon-
dario di Nuovo che no hanno fatto domanda o più ne hanno biso-

gno o non sono in grado di provvedervi sollecitamente con mezzi

propri e cibb nei comuni di Lodè, Lula, Lollove, Mamoiada e Lodine.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Dore ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delPinterno e della
guerra per sapere:

lo se non ritengano conveniente, agli effetti di una migliore
utilizzazione del personale veterinario, ridurre questo al minimo
necessario nel servizi militari territor'ali, per potere rinviare quello
esuberante nei Comuni più bisognosi per la profilassi delle malattie
infettiredel bestiame e per le altre prestazioni zooiatriche oggi
trascurate ed in pericolo di cadere in mano di empirioi; valendosi
laddove sia possibile per i servizi militari degli stessi veterinari

,

comunali a tal uopo assimilati;
2° se a lenire il grave disagio economico in cui versano molti

,

veterinari richiamati (specie quelli aventi gradi inferiori) non re--
putino di suprema giustizia ripristinare per essi l'indennità di
guerre, stabilire una congrus indennità di zona infetta e contuma-
ciale per quelli espressamente adibiti ai servizi profilattfoi oontro
malattie intettive del bestiame, pure trasmissibili all'uomo.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Pucci ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istrazione
pubblica, per conoscere se non riteriga opportuno di affidare alla
Commissione giudicatrice per 11 concorso di un inno alla patria an-
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che indarico di seegliere i lavori più ,degni per raccoglieili, cól
coà aseydegli interessati in una pubblicazione, da fafai a spese
dello Atessosiginistero, develyendo il ricàvato della vendita a favore
degli Istituti persgli orfant dei caduti-in gueria o di qualunque
altra òpera di assistenzat civile. Si ratrgiungärebbe così il lodevole

scopo di acquisire alla storia i migliori canti nazionali e di otte-
Bere i risultati di.tangibile ettetto per la benefleenza.

(L'ididì•rogint'o chiede la risposta scritta).

« Toscano ».

as Il sottoscritto ähiede d'interrogarà il ministro della guerra, pär
silleio se ad evitare Ïaednvenienti gik inanifestatisi, intendà enia-
tiare precise istetizioni per cui sia consentito agli internati, chia-
Illätl a visita di revistöne nèi dlatretti delle località da cui furono
allontänati, di otteníþeí·ateà quest'òbbligo ,senza incorrere nell'er-
restoAa parte dell'autorita militare o di pubblica sicurezza.

(L'iÂterroganie chiede la tisposta scritÏa).
« Merloni ».

« 11 sottospritto chiede d'interrogate il in ro della guerra, per
sapire ie, dato il deËreto che fa obbligo di leva ai medici ohirur-
hi fino ai nati del 1870 sarå conservalo, il grado già assegnatp
oome assimilati a guei medici che già come tali prestano servizio
negli ospedaÏi territoriali tenendo contó dell'impegno già assunto
dhi Govei•ao quando offrl lo o la liberà scelta tra l'assimilazioie
edfl do effðttivo non patitå di dovefi e dii•ltti, e tenendo conto
andhe del fatto che essi dienero l'oþài·a loi'o liberamente, opera che
riÄlá al 1° giugno 1915.
(lintei•rógänto chiede la risposta scritta).

< Bassi ».

11 sottoscritto, chiede d'interrogare il thinistro della guerra, por
eÁpere, se sia confornie ai regolamenti e comunque rispondenti a
Ínsti,zla che gli ufliciali.degenti all'ospedale con obbligo di cura

per malattie contratte in servizio di guerra, . Possanò esser collo-
cati Iq,congedo provvisorio e privati dello stipendio per il periodo
dollajuegra.
(L'iäterrogante chiede la risposta scritta).

« Gasparotto ».

It sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina, por,
sapere perché non vengano osservate le disposizioni della -legg
Balla piserva navale n. 377 del 22 giugno 1909 e del regolamento
per la sua,applicazione, e più specialmente degli articoli 16 e 17

di déita 1ègge e 4 eo del.regolamento, risultando essere stati pro-
mossi ufuciàli che, socondo le cennate disposizioni, ei'ano di altri
miinó ánziani, inentre vari uffleiali, che avrebbero diritto alla pro-
nioni ne, non l'hamio ancora conseguita.
'(Uihterkøgante chiede la risposta scritta).

« La Pegna ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il niinistro riella guerra, per
sapiri'öŠirÌe intetidi ptóvÝëdáre allä tutelä ÌleÌ legittimo interesse

di quegli ufgeiali in opageg che, chieëþo ed ottenuto di essero de-

stinati in zó,na di guetré ger poter benefldiare ai fini dell'avanza-
míñ¾Äf quÀtno stabilifa il llecreto Luogolemenziale n. 1062 del-
PÍí Ii IÍ 10Ì5, noti videro ñeppure presa'ia esame la loro aspira-
zich s¾hË fu cÍato effetto retroattivo alle disposizioni restrittive
dáÚãÄii'coÏare Ministei•iale 765 dell'll ottobre 1915, e, qualora non
si credessé öpþortùno dèrogare da quanto la ðetta circolare deter-

minava a favore almeno 41 quegli ufficiali che all'atto della pub-
blicazione della circolare stessa avevano già raggiunto gli estremi
di oni al n. I del decreto Luogotenenziale ll luglio, chiede di co-
noscere se non ritenga giusto ed equo che a tali ufficiali sia con-
cásÃ dÏ esser messi in condizione di potere, di fronte al nemico,

ditÃostrai•e quelle éphoiali atfitúdini che la oirioÍa úÁono cil
tata doinända a precisa.
(L'interi'ogantà chiede la risposta scritta).

« Fedorzoni ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogate il ininistro di agt•icoltura,
industria e commercio, per sapere se, in consideražione dell'itapor-
tanza che ha il bestiame, sia per i lavorf agricoli, sia per i rit'orni··
menti militari, non creda opportuno intervenire presso l'autorità
militare per ottettere che i Corhéni rurali nn veligåno dal i•iohiÑnÍi
sotto le armi listieramento privati dei manisolight inaliipämiågi
alla buona conservazione del bestiàme come 6 avvenuto in inolti
Comuni ahohe 15 oondizioni disagláte di coinanicaúot .

(L'interí·ogante chiede la risposta scritta).
Vignai.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'istriisione pub-
blica e d'agricoltura, industria e commercio, per sipere nejon cre-
dano equo che debba estendersi agli studenti del R. Istituto ýazio-
nale di Fermo (nelle Marche) o gli anri in parÍ ooÃàizioÀi di níÁ
all'inségnamento, la concessione decisa in favore del giovani nati
nel 1898 per l'anticipo di un anno negli esämt di liednža dal lideò
e dall'Istituto tecnico.

(L'interrogante-chiede la risposta scritta).
e Cappa a.

« Il sottoseritto chiede d'interroggre 11 ministro della guerra, per
sapere se in base alla circolare n. 283, i nyedici e ohirurghi primari
di ospedali principali del Regno in sede di popoluogo di, Provincia,
i quali abbiano consegnito il posto in seguito a pubblico concorso
per titoli e dopo il giudizio di una Commissionp tecnies, abbiatio
diritto a'la promozione a maggiore medico, se capitani, come co-

loro che furono nominati primari in seguito adLesamei e se non
creda il ministro di dover tener presente che tutti questi, primari ,

avendo subito prima esami per il posto di assistente ed aiuto e ot-
tenuta poi la promozione a priinarl in base af r tiltati à 11 boa i
atessi, n6a abbiano diritto alla promozione visto che i posti confe-
riti per titoli dopo il responso di una Commissione tecnica sono su-
periori a quelli diti per solo esame.
(L'interrogante chiede la risposta scritta),

« Ifasini >;
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delÏa guerra, per

, cogaseene i motivf poi quali sia stata data ug'applicaziope, dispa-
I ratgercentraddittoria alle disposizioni riflettenti gli esonerigel
militari capi di I4ituti scolastici, segretari comunali, ecc.po per

sapere so, ad evitaro gl'inconvenienti creati da ge incerto indi-

rizzo, non sia opportuno revocare le suddette disposizioni.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Abissò .

< 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il minÏsŠo ÄeÌl'Ì$t iËno
pubblica, per sapere se intenda propoite rifoixËe aliä ÍÑgËT iu-
gno 1911, n. 487, per migliorare la funzione ispettiva in armonia
colle necessità fatto evidenti dall'esperienza e coi voti espressi da
gran paite degli ispettori e dei vice ispettori scolasfici.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

«Giùlfo Casallai ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il minig i ricolturh,
industria e commercio, per sapere se intenda adorire alle giuste
premure della Camera di commercio di Catanzaro o di Cosenza per

eque facilitazioni pel trasporto degli zolfl durante lo stato di

guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Lucifero ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro della guei•rai
conoscere quali siano le ditettive adottate dal personale niedico M1•
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litare, nelle visite alle reclute ed ai richiamati alle armi, dirette a

non confondere in un concetto solo la giusta e scrupolosa repres-
elone.del casi di simulazione esonerativa dal servizio e la troppo
aspernéiala facilità con cui si inviano ai corpi individui evidente-
mente incapaci e notoriamente infetti da gravi morbi con detri-
mento della giustizia e della igiene delle stesse masse combattenti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Vina j ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri della guerra e

dell'interno, per sapere se intendano far pervemre con la maggiore
hollecitudine all'estero i comunicati schematici del nostro Comando
Aupremo, facendoli seguire con la forma che si riterrà più adatta
da note spiegative, allo scopo di impedire che i bollettini dei nostri
nemici oon il loro impenitente mendacio riescano a turbare la opi.
nione pubblica sugli avvenimenti della nostra guerra di rivendi-
cazione.

(Gl'interroganti chiedono la risposta'scritta).
« Toscano, Fraccacreta ».

c 11 sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dei lavori pub -
blÌoi, sulla necessità di p*rorogare i termini di cui all'articolo 119
el testo unico delle leggi pel terremoto del 28 dicembre 1908, per
la formazione dei piani regolatori dei villaggi, non essendo baste-
Vole 11 termine già prorogato al 21 luglio 191ô nommeno a comple-
tare i piani iniziali, i quali per mancanza di mezzi, dovettero so-

spendersi.
(Ilintèrrogante chiede le risposta scritta).

« Mondello ».

« II, sottpsoritto ehiode d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici ani voti emessi dal Consiglio provinciale del Mollee nel feb-
$rÀio 1914 ed il 28 ottobre 1915, relativi alla dimezzate o perciò
inorganica ed inefficace bonifica della plaga intensamente malarica
del Petrara e del Sinarea, voti rimasti senza considerazione e per-
sino senza risposta.
(Ilinterrogante chiede la risposta scritta).

« Pietravalle ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro delPinterno, sulla notizia oorsa di un disegno di legge da
emangrei con dooreto Luogotenenziale per ridurre il limite d'età
degli.ufficiali, delle armi combattenti, per conoscere so adottandosi
un simile provvedimenta, si terrà nella giusta considerazionehme-
diante equa disposizione transitoria, la condizione di quigltWolà!P

- i quali vennero prima danneggiati nella lora carriera dall'ultima

leggo con la qualo si aumentó il limite di età a beneficio di coloro
i quali in quel tempo avrebbero dovuto essere congedati, ed ora,
ove 11 nuovo provvedimento si emanasse, si vedrebbero messi fuori
dai qttadri dell'arma.
(Gli interroganti ohtedono la risposta scritta).

< Toscano, Sipari,.Rodino, Sighieri,
Gargiulo, Giovanni Amici, Fu-
marola, Casalegno, Storoni, Otto-
rino Navaa.

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere se nop creda di provvedere alle strana condizione nella
quale si trovano i magistrati militari adibiti nei tribunali dell'eser-
oito, condizione che mentre da luogo a molteplici inconvenienti
(poiehe la divisa di militari di trupþa li fa scambiare con gli scrut-
turali e con le ordinanze di ufficiali di fronte alle quali inoltre sono
gerarchicamento sabordinati e quindi privi del prestigio necessario
all'eseroizio delle funzioni che esercitano) e anche ingiusto:

1° perchô 11 decreto Luogotenenziale n. 793, del 14 ottobre 1915
e la successiva circolare n. 791 del 21 ottobre (dispensa 71* del
Giornale militare) parlano di magistrati in generale, onde ò af-
fatto arbitraria la distinzione che si vuol faro dell'amministrazione
militaro tra magistrati borghesi e mggistrati sotto le armi;

2° perché in ogni caso si è oonsentito di vestiro la divisa dg
personale di ruolo della giustizia militare recentemento inilitärill-
zata anche a quegli avvocati ed a qtlei magistrati noíñinati a e·•
tari prima di essere chiamati alle armi e che perciò - avfehuta 14
chiamata della loro rispettiva classe - erano divenuti militari e si
trovano nella identica situazione dei magistrati militari nominati
poi segretari.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Oiovanni Amici ».

4 11 6ottoseritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,
industria commercio, per sapere se non creda opportuno ed pguo
che le disposizioni emanate dal ministro dell'istruzione pubblica per
l'esonero dagli esami debbano anche essero appItcate alle Rft. sonolo
e istituti di commercio dipendenti da codesto Ministero.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« De Capitani >.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapere se non creda opportuno di estendere alle Amministrazioni

comunali, in difetto di speciale regolamento, le disposizioni portate
dall'art. 7 del decreto Luogotenenziale 1° maggio 1916, n. ¿OO.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Meita ».

< 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei
telegrafi, per conoscere le ragioni per le quali viene sospeso lo sti,
pendio ai portalettere rurali richiamati sotto le armi e per sapero
se non ritenga sommamente equo provvedere alle loro famiglie.
(L'interroganto chiede la risposta scritta).

« Pucci ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro del tesoro, per
sapere so non creda necessario, nell'imminenza dei raccolti agricoli
e nell'intento di agevolare le transazioni commerciali, di ovviare
alla lamentata deficienza degli spezzati d'argento, mettendo even-
tualmente in circolazione dei buoni di cassa già a questo scopo pre-
parati.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Giretti ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, Iler
sapere se non intenda con precise e tassative disposizioni evitare

, gl'inconvenienti di ordine materlale e morale che sono sorti dalla
! interpretaziono restrittiva adottata da alcune Commissioni comunali
le quali hanno tolto ogni sussidio alle famiglie dei militari inviati
in convalescenza, anche quando detti militari non erano in grado
di tornare alle loro occupazioni ordinarie.
(L'interrogante chiede la risposta scritto).

« Giulio Casalini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se e come intenda provvedero per l'avanzamento degli uf.
ficiali dei distretti perchò gli stessi abbiano veramente il tratta-
mento che loro spetta in corrispondenza a quello usato agli uf-
ficiali delle quattro armi combattenti di pari grado e anslanità.
(L'interroganto chiede la risposta scritta).

« BelMti >.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se non creda provvedere in via di equità che ai militari
richiamati in servizio formti del diploma di farmacisti, sia con-
ferito il grado di sottotenente o almeno agevolato 11 solle-
cito conseguimento di tal grado, senza tener conto di qualsiasi II..
mite d'età.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Pizzini ».

« Il sottoseritto chiede d' interrogare il ministro della guerra
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§ëiiapäreis dreda agiio úëll'esegoire il decreto Luogotenenziale
n. 469, del 21 aprile 1916, per la parte che si riferisce alla chia-
'InàN Alle'armi dei rriedici nati dal 1870 al 1875, di tener conto del
fittnicha4etti niedici, giå avanti negli anni e nell'eeercizio protes-
sfonale a che hanno oltrepassato 11 limite ordinarlo della chiamata
alle armi, sono atti a prestar servizio unicamente negli ospedali
territoriali e di riserva a preferenza degli altri medici meno an-

stani àŸenti obbligo di leva o meglio allenati al servizio militare
e alle fatiche di guerra.
(L'interrogante chiede la risposta 60TÎÌÌS).

« De Marinis ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e della
tnarina, per conoscere, compatibilmente alla necessità del segreto,
(úaligrovvedimenti fuÑono presi þer proteggere la costa del Tir-

i•ãIlo elè"idole prospicìàntired impedire attentati o danneggiamenti
älle þóliölazioni ed alle industrie nazioriali e,ad ogni modo per avere
inji(oliosito le assicurazioni del caso,
(L'inteí•rogante chiede la risposta scritta).

< Cassuto ».

A Il 60tt0soritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
sapero quali provvedimenti ritenga opportunoidi prendere afBache
dalle'alitorita militari competenti non si frappongano soverchi in-

duf(i qtiali spesso giungono fino a dúe mesi o tre) nel pagamento
dell'indonnità giornaliera che spetta ai iòldati inviati in Leenza di
cónvalescenza, a seguito di malattie o di ferite riportate in ser-

Tizio.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Venino p.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e di

Agriooltura, industria e commercio, per sapere se, avendo 11 Go-

Tei•no provveduto all'eionero dei direttori e cassieri delle sucour-

sall della Banca d'Italia dal servizio militaro, non si creda oppor-
tuno adottare un tale provvedimento anche per i direttori e cas-

sieri della Banche popolari cooperative, Istituti questi che, specia1•
mente nella regione Veneta, hanno un'importanza grandissima non

soltanto nella economia locale ma anche in quella nazionale, es-
sendo assautori di moltissime esattorie.

(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Salvagnini ».

«gl sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commeraio, per sapere se di f ·onte al contmuo diradarsi

degli agenti forestali per le chiamate alle armi,nonritengaurgente
di provvedere in qualclie modo alla tutela delle nostre selve che in

questo periodo, per la impossibilitå nei pochi. rimasti di esercitare
una qualsiasi vigilanza, divengono preda indisturbata dei plå au-

(L'Ïnterrogante chiede la risposta scritta).
< Bouvier ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogaže il presidente del Consiglio
ed i ministri della guerra e dpi lavori pubblici, per conoscere quali
ragoÉi inducano a ritardare l'assegnatione dei prigionieri di guerra
alla eseouzione di lavori pubblici e specialmente alla costruzione

delle fbrrovie complementari siculo.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

Abisso ».

Il sottoscritto chiedo d'icterrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, por sapere se non creda necessario modificare la disposi-
zione presa, per la quale viene negata la promozione con la media
del sei ai fanciulli della maturità, montre la si concede per il passaggio
dalliscuole secondarie di primo grado a quelle di secondo grado e
dg queste alle Università.

interrogante chiede la risposta scritta).
< Micheli ».

« 11 aattoscritto chiedi d'interrogare il ministrtrdella guerra, por
sapere:

a) perchè il decreto Luogotenenziale 27 aprile 1916, n. 494,
sia stato modificato dalla circolare n. 281 dell'll mággio 1916,mentre
nel decreto Luogotenenziale à detto che i funzionari della giastizia
militare 6i C0nsiderano come facenti parte del Regio esercito e sono
soggetti alle leggi concernenti lo stato, la disciplinal i limiti di età,
le posizioni di servizio ausiliario e le pensioni degli ufDolali; pecondo
le norme che regolano 11 corpo sanitario, .

nella circolare si man-
tiene l'uso delle stellette con.fregio speciale, presoritt agli stessi
funzionari, quando essi erano semplicemente assimilati, in luogo
dp11e stellette a cinque punte, ehe per il Reglo deoreto 13 dicembre
1$71, n. 571, serie 2a, sono l'unico segno distintivo del militare;

b) rispetto alla divisa di marcia, perchè non si siano ancora
adottate le mostrine al bavei'o; e che la divisa presoritta dall'atto
n. 79 del 1877, per quanto ridotta secondo la oircolare suindicata,
sia fornita per l'alta tenuta di spalline di argento e oro e bande

d'oro e d'argento, rispettivamente per il pubbliedministero e il ee-
gretario, mantenendosi 11 cappello di cui all'atto steaso; per modo
che essa tenuta corrisponda alla dignità dell'ufRolo e alla solennità
delle udienze;

c) perché non si è ancora provveduto, a che i funzi,mari

aventi obbligo di servizio militare assumano 11 grado ohe loro com-
pete nella gerarchia della giustizia militare, dato che tale servizio

rappresenta un vero e proprio servizio militare;
d) perchè si dispooga che lo promozioni dei funziona½ di se-

greteria a sostituto avvocato militare siano regolate con gli stessi
criteri fissati per gli ufficiali delle varie armi e corpi o cioè senza
esami ed esperimenti (legge n. 601 dell'8 giugno 1913, art. 14, let-
tera b), conformemente a qpanto dispone il decreto Luogotenen-
ziale n. 494 su ricordato, che parla di un « o,ncorso per merito »

e analogamente a quanto é stato fatto per gli uditórl giudislari, pro-
mossi senza esami a giudice, secondo il deoreto Luogótendaziale 2
marzo 1916, n. 283;

e) perché non si 6. disposta l'indennita di carica ai capi della
giustizia militare, come é disposto per gli aventi direzioni e co-

mandi nell'esercito.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Vinaj ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro della guerra

per sapere come intenda provvedere alla difesa dello città costiere
del basso Adriatico dalla sorpresa di aeroplani.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Pansini ».

e Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se non creda conveniente accordare una seconda proroga
dei benefici che la legge 25 giugno 1906, n. 255 (già prorogata con
altra legge 9 luglio 1909, n. 445) accordava ai Comuni per la co-

struzione degli acquedotti; anche avuto riguardo che per la legge
25 giugno 1911, n. 586, accordante un benofleio ai Comuni dell'al-
tra metå dell'interesse che passava a carico dello Stato, 11 termine
sende nel 1924. E sarebbe quindi provvido concedere la proroga
dei beneficî della legge 1906 anche all'anno 1924.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
4 Colosimo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle Snanze,
per sapere perchò s'indugia a conferire la rivendita di generi di
privativa n. 1 in Trop3a alla persona proposta dalla Intendenza di
finanza come quella che passiede i titoli piú affini richiesti dagli
articoli 7 ed 8 della legge 12 luglio 1908, n. 441; lasciando in eser-

cizio persona che non figura neppure tra i concorrenti e dando
cosi luogo alla erronea ed ingiuriosa interpretazione che al più
meritevole si abbia in animo di preferire il più raccomondato.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Lucifero ».
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«Jl sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delPistruzione pub-
blica, per papero si le diplomate della scu'ola di¾agistero di Roma

sono, ed entro quell limiti, abilitate alPinsegnamento della lingua
italiana; Ïa ispecie se sdno esciuse da taÏe abilitatione anche nel
gÍnnaslo inferiore; se almeno nel ginnasio inferiore sono abilitate
alPinsegnamento della storia e della geografia; se inoltre sia con-

cesso alle diplomate di tale scuola di Magistero ottenere l'abilita-
zione all'insegnamento della lingua italiana nel ginnasio inferiore
mediante un esame d'integrazione di latino; se infine sia consen-

tito ad una insegnante di storia e geografia nel ginnasio inferiore
(dato che tale abilitaziono abbiano le diplomate alla scuola di Ma-

gistero) di assumere la direzione didattica del ginnasio stesso.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Meda ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dei lavori pub-
blici e della marina,-sulle comunicazioni marittime fra Civitavecchia
e Golfo Aranci e sulla necessità di eliminare i gravi inconvenienti
per le comunicazioni terroviarie in provincia di Sassari segnalati al
Governo dalle rappresentanze amministrative e commerciali della

Sardegna, derivanti dal fitardo nella partenza del treno diat'o po-
stale da Golfo Aranci.

« Abozzi ».

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il ministro della guerra,
circa gli indisciplicati criteri che governano la procedura ed i prov-
vedimenti per gli esoneri delle Commissioni provinciali e della cen-
trale di appello -. i quali nel mentre con un rigidismo inopportuno
si rifiutano di riconoscere easi giusti e documentati non riescono
ad impedire audact imboscate.

« Cavagnari ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro della marina, per
conoscere quali siano le sue intenzioni circa l'allestimento della

Regia nave Caracciolo nell'arsenale di Napoli, e quali propositi
egli abbia circa l'avvomre dell'arsenale stesso.

« Rispoli ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari esteri,

per sapere se abbia oonsistenza appo la veritå la notizia apparsa

per la pubblica stampa ehe gruppi di emigranti sieno stati respinti
in base alla disposizione di nuova legge degli Stati Uniti d'Ame-
rica, e vengano approdando giorno per giorno di ritorno nei nostri
porti; quali provvedimenti 11 Governo abbia dati per riparare alla

grave juttura col Governo amico della Repubblica dell'altro mondo

tutta ispirata a sentimenti di carita e solidarietà fraterna.

< Cavagnari ».

< Il sottoscritto - visti gli esperimenti ed i risultati ottenuti
dalle imprese-appalti di opere pubblicho specialmente riguardanti
costruzioni ad uso Ministeri od ufHci pubblici affini caricanti Pera-
rio pubblico, avuto riguardo specialmente ai tempi anormali che
corrono ed alla esperienza del passato intorno a monumenti tuttora
in carso - Palazzo di Giustizia et similia, non escluso quelle per la
condegna sede del Parlamento, avuto ad ogni cosa opportuno ri-
guardo - ehiedo d'interpellare il Governo nella sua speciale rappre-
gentanza ministoriale tecnica e più particolarmente il ministro dei
lavori pubblici, por sapere o conoscere quali contemperamenti in-
tenda prendere ad evitaro al pubblico patrimonio disagi ed oneri
che dati i tempi su calendati potreb bero addensarsi sul pubblico già
sofferente orario e sulla pubblica economia.

« Cavagnari ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro di grazia e giu-
stizia, in ordine alle cause che ritardarono o ritardano il restauro
della antica basilica di San Nicola di Basi.

« Lembo ».

« Il sottoscritto ohiedo d'interpellare il ministro degli attari esteri,

circa l'azione organizzata dal Governo italiano per lo esatte infor-
mazioni e la ginsta propaganda intorno alle ragioni ed allo avolgi-
mento della nostra guerra.

< 11 sott6sei·itto chiõde d'interpsilare il ministro degliaffari¾steri,
sulla condizione creata dall'Austria ai nostri prigionieri di guerra.

« Gasparotto ».

« Il sottoscritto obiede d'interpellare il presidente del Consiglio
ministro dell'interno, e 11 ministro degli affari esteri, sulla indi-
spensabile necessità di aumentare all'estero, specialmente ove esi-
stono grandi colonie italiane, la propaganda dell'opera nostra in
questo momento di guerra e della tutela degli interessi economici
nei paesi alleati.

« Pavia ».

< Il sottoscritto chiode d'inl;erpellare il ministro della guerra,per
sapere quali eieno le ragioni che sorreggono la procedura adoperata
dagli uffici di requisizione dei quadrupedi, i quali preteadono che
contadini e modesti proprietari dei nostri Appennini conduoano per
lunghi impervi ed a lunghe distanze gli animali destinati ai grassi
impresari dei rifornimenti, caricando gli infortuni eventuali del
luogo e dis>giato viaggio a carico dei proprietari conducenti il be-
stiame, respinzendo i ritenuti non idonei al macello e lasoiando alla
pubblica discrezione di vampiri, vespilloni 11 bestiame rifiutato, nå
più atto al ritorno, per cui i poveri paria, che già lungo contributo
di opera e di braccio dànno alla guerra, devono sopportare anche
i nuovi dànni che vengono da una procedura grondante di ingiu-
stizia, a carico di una classe già provata dalla miseria e dalle pr!-
vazioni. E per conoscere come intenda il Governo di riparare alla

grave juttura economica.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro delle Ananze per

conoscere quale sia la sua definitiva opinione circa Pestensione
della tassa dei profitti di guerra fatta da molti agenti anche agli
agricoltori.

.« Micheli ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri delle ânanzo e

dell'interno per conoscero se non oredano necessario prendgre i
provvedimenti opportuni per venire in aiuto a quei Comuni che
sono nella pratica impossibilità di sopraelevare la sovrimposta per
l'aliquota elevatissima cui essa è giunta, con grave turbamento del-
Peconomia locale.

« Micheli ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio
ed i ministri di agricoltura, industria e commercio, delle Snanze e
del tesoro, pqr conoscere se in occasione della conterenza economies
di Parigi essi non credano conveniente patrocinare un acoordo f ra
gli Stati della quadruplico intesa per giungere alla trasformazione
di tutti i titoli al portatore in nominativi, sia che si tratti di valohi
industriali, di modo che solo il bigliotto di Banca possa aver la qua-
lità di titolo al portatore.

« Paratore ».

< Il sottoscritto chieled'interpellare i ministridell'internoedella
guerra:

1° sulle responsabilità per la insuficiente difesa della città di
Bari dopo un anno dalla dichiarazione di guerra ;

2° sui criteri ai quali si ispira l'ufneto di eensura di Bari che,
mentre permette la pubblicazione di notizierelativealladifesadella
città, impedisco poi, dopo ben quattro giorni, che siano pubblicate
le più semplici notizie di cronaca riferentisi alle incursioni ho-

miche;
3* sulle ragioni per le quali, contrariamente a quanto si è fatto

in tutte le città, colpite dalla barbarie austriaca, a Bari si sia im-
pedito di rendere l'ultimo e doveroso onore alle povero vittime .in.
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o,o,1ppvg,lkdeggendoglo ejijrito.puþblioo..in inn,momento in oui la
ingaziimo.e:la,pietà ilarebbero valse.ad.alimentare ancorpiùnei
onori la flamma del patriottismo e l'odio al nemico.

< Lembo ».

,icIl sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di agricoltura,
industria e comtnercio, per sapere se sia disposto ad intervenire
con isollecito provvidenze legislative a favoro di quegli agricoltori

ggliesi che,)opo tre anni di mancati raccolti, sorio all'estremo di
og rsa e, përció, costretti ad abbandonare i terreni che ri-
marranno iaáõlti. Seián oí•eda giunto il momento di regolare in

ÄËÊodo uit eguoil contratto di fitto perché non siano ridotti
l'WN:o Ì ogÊÌ riáÄ•sa qaanti non hãËno potuto trovaì grazia
ËfÏ Ìo o íàoioibÈi padroni.

« Cotugno ».

,« Il sottoseritto chiede d'interpellare 11 presidente del Consiglio,
sullapecessitàÄ oonvenienza di istituii•e, con opportuni mezzi,, un
più efiloace controllo parlamentare sulPopera del Governo, durante
laiguerra.

« Canepa >.

É ilottöse1•itto chiède d'interpellare 11 Govei'no, per conoscere le
ragioni pär le iguali, previa deliberaziòno del Consiglio deiministri,
st2ó Ñiuto'rita colloßato à riposo un générËle comandante Íe
òstie tì•ñilpe nel ÌreÃÍno, e per säpere quali siano i rapporti tra
giãÏÂoiróvyèdÍmoitto ed i fatti militari recentemente avvenuti in

qÁâlla zona dLguei·ra.
« Miglioli ».

Î> seduta termina, allo 18.

Cronaca della guerra
Settore italiano.

L'Agenzia Stel'ani comunica :

Obmarido sypreino, 6 giugno £9f6 -·- (Bollettino n. 377).
a zána di Valle d'Ädíge la notte sul 5, dérante una tempe-

sta"di tíe e, l'ãVŸeisaí•Io fentð azioni di sorpresa contro le nostre
6Ñzi iti âàlÏ'iÍta Ýallaisi e sul Pasubio ; fu ovunquo ricacciato.
gggi à pû interisipépai'azione delle aí•tÌàlleÑe, colonne nemiche

avanzarono all'attacco di Coni. Zugna. Borsagliato dai nostri tiri
almhelpreoisi ripiegarono subito in disordine. Lungo la fronte Po•
sig,->Astico, la notte sul 5,.imperversando la bufera, l'avversario
lanolk Å eo& iË¾Äiti niÃús$ di Ïanieria sËsienute da violento fuoco
ÁÌ fiÀiie,rio $1 Ãgii caÌßiro o ntro le nostre posizioni tra hIonte Giove
ÁSóË(fÊraÑAë. ÍÍ kalilo intervento delle nostre artiglierie e il
fÀi•ñiË oäät no delle fätilói'ie valsero a respingere completamente
lŠÊôË$ Sä gâÑi þei·dite r l'assalitore. Nella stessa notte un

tÎËÑo $ÍÍ à cohGaitacco riusel a guadagnare sIguanto terreno
s ÏÏÂ poËÉÍ$i oèõidËI all del ifonte Cengio.
Sull'iltipiano di Asiago ilsrgemico, durante Ïa notte sul 5 e il mat-

tino:suceeinitó, matitenne sotto violento fuoco di artiglieria e di
mjragingloi. le nostre posizioni lungo la-valle di Campomulo. Nel
pomeriggio pronunciò contro di esse vivi insistenti attacchi che fu-
rönogogai volta vigorosamente respinti.
Nell'Alto Cordevole, una colonna nemica in ynarcia da Pralongia

Verso il Siof fu dispersa da tiri aggiustati di (una nostra batteria.

Jagalle Fusteria, bombardammo coi grossi calibri le stazioni for-
roviarie di Toblach e Innichon.
8 Ílgonzo, continuano ardite irruzioni di nostri reparti contro le

lioie dell'avversario.
yVelifelt nemici lanciarono bombe su Ala e Vorona; tre feriti e

qÚlihe danáo.
Caiorno.

Zurigo, 8. -- Nel Journal de Genetie il óriticoumllitare oölon-
nello Feyler rileva che l'offensiva austriaca e nel sTrontino apparã
ora fermata. Essa non spezzò la resistenza nella regione-delPAdige
e degli altopiani a sud-est di Rovereto, s'illanguidi nolly Valsugana;
e nel settore principale Asiago-Arsiero i combattimenti sono dive-
nuti stazionari.
Aggiunge che certamente diciottp divisioni austriache non ria:-

scirono neppure a sloggiare gli italiani dalle montagne ciroostantL
Per la Svizzera l'offensiva reca preziosi insegnamenti. Non vinse
dunque ld FONÌ>Š0DZS BR Off6RO alpino: dove la vinse lo sforzo m··
deboll gli austriaci.
Quêsti debbono ora ricostituire le loro divisioni e prepai•arim

forse altre. Intants gli ipliani portano le loro riserve nel liioghi
meglio propizi per la difesa e per una contromanon a deoisiva.

Settori esteri.
In Carlandis e nella Polonia settentrionale i, russi

frustrano ogni,giorno tutti i tentativi dei tedescliisdi
riprendere l'offensiva.
In Volinia e in Galizia, sopra. un fronte di.circa 300

chilometri, l'azione impegnata sin da ied l'alfro conk
tinua violentissima, con crescente successo per i.russi,
che infliggono sempre maggiori perdite agli austro-
ungarici.
Nella regione di Verdun hl lotta si è épostata dalla

riva sitiistra alla riva destra della Afosa.
Per due volte i tedeschi hanno tentato inutilmenté

di forzare le posizioni francesi fra i villaggi di Vaug
e di Damloup.
Al forte di Vaux la situazione è invariÀìa. La gliaN

nigione di esso occupa sempre la importante posizione
e resiste vittoriosamente a tutti i tentativi d'invèsti-
mento nemici.
In Fiandra non si sono avuti che piccoli scontri fa

vorevoli, in massima, agli inglesi.
Secondo un telegramma al Malin di Parigi, le forze

tedesco-bulgare, operanti in Macedonia, avrebbero botn-
bardata ieri le posizioni francesi del lago di Arazán.
L'offensiva turca nel settore caucasioo non,pår de-

stinata a grandi successi, perchò i russi la respiligono
giornalmente in ogni suo tentativo.
Anche in Mesopotamia i turchi hanno sublto un sen-

sibile rovescio presso Hanelcin.
Un telegramma da Londra informa (lell'aÏfondamentp¿

per causa non ancora determinata, dell'inci•oóiatore co-
razzato Ampshire, sul quale . il ministro della gueri'a
inglese, lord Kitchener, si recava in Russia per invito
dello Czar.
Com ò facile immaginare, la notizia della morte-df

loid Kitchener ha prodotto in tutta Inghilterra la -pi't
grande costernazione, perchò. il suo nome era. ormal
legato indissolubilmente alla nuova grgnde organizia-
zione militare inglese e al.trionfo della giustizia e del
diritto.
Particolareggiate notizie sulla guerra nei vari set-

tori sono date dall'Agenzia Stefani con i segueriti te-
legrammi :

Pie‡rogrado, 6. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:
Fronte occidentale. - Nella regione di Dvinsk, a nord della.fer-

rovia di Panievieje, i tedeschi presero l'offensiva. Furono respinti
dal nostro fuoco.
Nella notte sul 5, a sud di Smorgon, i tedeschi uscirono dat loro

reticolati per impadronirsi di una delle nostre trincee avanzate,ina
il fuoco delle mitragliatrici ed un nostro contrattaccoliobbligarono
a fuggire nelle loro trincee.
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,Il 5 c. my a sud di Krevo, i tedeschi, dopo una preparazione di
artiglieria, tontarono un'offensiva contro nostri elementi avanzati
presso, il Villaggio di Kotchany. Furono respinti dalle nostre ri-
serve.

Sul fronte dal Pripjet sino alla frontiera romena le nostre truppe
continuano a sviluppare il successo ottonato nella giornata di ieri.
Finora 11 numero dei prigionieri che abbiamo fatto ammonta a 480
uffleiali e più di 25.000 soldati. Ci siamo inoltre impadroniti di 27
omanoni e di oltre 50 mitragliatrici.
Fronte del caucaso. - Nelle direzioni di Baiburt e di .Erzindjan
i turchi, appoggiati dall'artiglieria, hanno preso l'offensiva in pa-
recchi settori del nostro fronte. Sono stati ovunque respinti.
Presso Hanekin, a 130 verste a nord-est di Bagdad, abbiamo in-

flitto il 3 corrente un colpo ai turchi.
Basilea, 6. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufBeiale dice:
Fronte occidentaÍe. - Sulla riva orientale della Mosa, durante la

no,tte, lo nostre posizioni sull'altura di Fumin furono nuovamente
attaccate quattro volte senza successo dopo una nuova fortissima

preparazione di artiglieria.
Altrove la situazione è immutata.
.Fronti orientale e baloanico. - Sul fronte tedesco nessun avve-

nlinento speciale.
Basilea, 6. - Si ha da Vienna: Un oomunicato ufuciale dice:
Fronto russo. - Le battaglie nel nord-est continuano con uguale

violenza quasi su tutto il fronte lungo 350 chilometri.
A nord di Okna, dopo duri combattimenti tot vária sorte, riti-

rammo teri le nostre truppe dalle prime posizioni sconvolte colla

línea preparata cinque chilometri a sud.
Presso Jaslovic, sullo Strypa inferiore, il nemico, dopo una forte

preparazione di artiglieria, passò stamani all'attacco ma venne re-

spinto, in alcuni ptinti con corpo a corpo.
•

Ad ovest di Trembola, nello stesso momento, un forte attacco
russo non riusel, sotto il fuoco dei nostri cannoni. Ad ovest ed a

nord-ovest di Tarnopol vi fu pure lotta accanita. Dipertutto ove il
nemico ottenne passeggeri vantaggi, fu poi nuovamente respinto.
.Anche presso Sapagof numerosi attacchi nemici non produssero
alcun risultato notevole.
'Ña Mlynof hullo Ikva e nella regione ad ovest di Olyka, ove i

russi si rinforzano incessantemente, una lotta accanita continua a

sþuppirsi.
f(rigi, 6. - Il comunicato uffleiale delle ore 15 dice:
Sulla riva destra della Mosa i todosclii hanno diretto durante la

notte due attacchi contro le pos1zioni francesi fra Vaux o Damlonp,
clië ionó compÌetamente talliti. Non si segnala nessun cambiamen'to
nella situazione al forte di Vaux che i tedeschi continuano a bom-

bardare con violenza.
.Parígi,•G. -11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Sul fronie a nord di Verdun non 6 segnalata alcuna azione di

fanteria durante la giornata. Ïuttavia la lotta di artiglieria è con-
tinuata colla medesima violenza nella regione Vaux-Damloup. Il
maggiore Raynal, ehe difende il forte di Vaux con instancabile ener.
gla, à stato nominato commendatore della Legione d*onore.
Londra, 6. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni dell'eser-

cito britannico sul fronte occidentale, in data del 5 corr., dice :
Nèl sottore di Zillebecko respingemmo un attacca del nemico.

Dopo un vloÍenio bombardamento l'avversario effettuò un raid

presso La Boisselle a nord di Arras. Respingemmo 11 ne nico, occu-
pamelo eseaYazioni o penetrammo nelle triacee tedesche in cinque
djiteretiti punti, tra Cuinchy e Fauquissart.
Púngi, ð. -- Il .Matin riceve da Londra :

Si annuncia da Salonicco che le posizioni francesi del Lago Ardzan
sono state bombardate.
Londra, 6. - Il segretario dell'Ammiragliato comunica il se-

guente telegramma ricevuto stamane dal comandante in capo della
grande floka:
« Debbo annunciaro con profondo rammarico che l'inerociatore

corazzato inglese IIampshire, comandato dal capitano Savill, col

maresciallo lord Kitchener e col suo stato maggiore a bordo, 6
stato affondato iori sera verso le otto, ad ovest dello isole Orkney;
o da una mina o da un siluro.
Gli spettatori poterono osservare dalla riva quattro scialuppeche

lasciavano l'incrociatore, II vento sofilava da nord-nord-ovest. Il

mare era grosso.
I bastimenti in ricogniñono e le controtorpediniere accorsero ira-

mediatamente sul luogo del disastro, ed una parte fu inviata lungo
la costa per effettuare ricerche, ma sino a questo momento sono

stati trovati soltanto cadaveri e un canotto rovesciato. Siccome
tutta la costa era vigilata accuratamente dal mare, non si .ha nes-

suna speranza che vi siano superstiti.
Nessun rapporto è stato ancora ricevuto da coloro che facevano

ricerche dalla parte di terra ».

L'Hampshire si recava in Russia.

Il Consiglio superiore della marina mercantile

Ieri il Consiglio ha iniziato i suoi lavoti. S. E. il ministro dalla
marina Corsi, pronunziò il seguente discorso:

< Signori,
Inaugurando i vostri lavori mi ð grato di porgervi , il mio cor-

diale saluto traendo dai vostri propositi di opera feconda il miglior
voto augurale per la nostra marina mercantile.
Di questo Consiglio furono chiamati a far parte uomini ominenti
i quali nel severo raccoglimento degli studi delle discipline giuri-
diche ed economiche attinenti all'industria detIa navigazione hanno
sentito pulsare la vita e l'attività animatrice del nostro paese.
E con loro furono chiamati uomini egregi ammaestrati nella .pra-

tica quotidiana delle multiformi partecipazioni al traffico marÏìti-
mo, agli organismi od alle funzioni dello Stato, alle organizzazioni
delle industrie e dei commerci, e del lavoro sul mare.
Tutti avete nell'animo la convinta certezza che l'avvenire o la

potenza d'Italia sono sovratutto sui mari, ove la sua gloria storica
la chiama e la natura l'ha protesa quasi ad additarle la via della
sua prosperità e della sua missione fra le genti.
E presiede ai vostri lavori, o signori, l¶lustre parlamentare, lu-

stro e decoro della Camera elettiva che, consacra allo st,udio delle
questioni marinare quello stesso culto ardente delle sorti della pa-
patria, che reca nelle alte discussioni politiche e nella effettuosa
ricerca dei documenti del Risorgimento italico.
Prima di questa vostra riunione inaugurale fu tolta dolorosamente

aÏ Consiglio l'opera illuminata del suo vice presidente l'on. Fede
rico di Palma al quale la giovane vita, il forte intelletto, il lungo
studio ed il grando suo amore, specialmente delle disciplino mari-
nare, davano largo e promettente sorriso di speranze, e che di sè
Iasciò fra noi memorie di affetto o segni non dimenticabili di
opere.
Nel mandare alla sua memoria un reverente rimpianto, esprimo

un cordiale saluto di benfonuto fra noi nell'eminente suo suo-

cessore, l'on. Arlotta, che ha consentito a recare nel Consiglio il pre•
zioso sussidio della sua scienza e del suo interessamento alle sotti
della marina commerciale.
Questo consesso dunque, par la forma della sua costituzione e per
i toeriti noti delle persono cho lo compongono, dà 11 più sicuro
aindathento di corrispondere pienamente agli incarichi che gli soiio
afndati.
Piacemi porre in rilievo come le sue funzioni siano rese oggi più

estese e più importanti dal decreto che lo ha costituito fondendolo
col Comitato dei servizi marittimi il quale, como è noto, esercitava
l'opera sua nei riguardi dei servizi sovvenzionati.
Al ptesidente ed ai membri del Comitato mi é gradito anzi ri-

volgere per quest'opera alacre, utile, diligente, l'espressione del
mio compiacimento piú vivo, aggiungendo che alla fusione dei duo
enti cho già tanto proficuo lavoro ebbero a svolgere, ciascuno nel,
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anokn o mi indusse noa tanto la necegiti.gi uniformarmi agli Arteora dèll scuola del prof. Di Pietro è la signorina AnnaMoog
intendimenti·di-Stitet'AtiTriTäWõ $ÏiiŒuzione dei consessi consul- cia, che, accompagnata dall'organo suonato dalla signárina Maria
tivi, quanto Pintento di conferire maggior vigoreimaggiore efficacia Norvi, cantò con. molto garbo l'Ave Maria dell'opera Oleil dl
empiù splecatä unita d'îndWizzo a1Ï'opera loro, sottoponendo la com- Verdi.
plessamlatet'iä deffa mirinä niercantile aliesame adi un solo Colle- La scuola di pianoforte del prof. Pinelli fu rappresentato al sag-
gio del cui regolamento interno ho rhnesso il disporro secondo le gio dall'alunna Rina Rossi che si fece molto applaudire nell'intera
sitigolo spedialith'e le relative competenze. petrazione del Gra,nde concerto in do mag., con accompagnamento
Ed ora, o signori, non ii2tendo più oltre diferire l'inizio dei di un secondo pianoforte dello Schubert-Liszt. Le signorine Ferraiol

VOStri laVOri. Rosa e Felicetti Nennella suonarono con molta grazia la Fantasia
Più che mai la storica ora che tragicamento imperversa nel

mondo, come bufera infuocata, sconsiglia discorsi ed urge per le

opere.
Forse mai come in quest'ora il nostro paese, così ricco di vitali

energie, ha sentito la gravitå del problema marinaro. La necessità
dei rifornimenti per la sua vita e per le sue industrie, il bisogno
di mantenere ed assicurare i rapporti coi neutri e con gli alleati,
di intensiûcare lo grandi vie della circolazione, assillano continua-
mehte gli animi e le menti eh appuntano verso i provvedimenti
del momento e la preparazione del futuro.
Le-gravi questioni del tráfnoi, dei noli, delle requisizioni, delle

costruzioni formano tuttodl oggetto di discussioni e di commende-
Voli iniziative che autorevolmente nel Parlamento e nel paese, ne vi-
gilano lo studio e la soluzione.
Il momento pertanto è veramente degno anche dell'opera vostra

di studiosi e di pratici.
Mentre tutta intorno ferve e turbina la lotta unmane, pensiamo

insieme, o signori, a preparare nel raccoglimento del nostro lavoro
le nuove sorti del commercio marinaro d'Italia, pel giorno in cui
per essa arrida e sfolgori la pace vittoriosa che i suoi figli prepa-
rano sulla terra e sul mare.
Con questa fede, vi ho chiamati, invocando il vostro prezioso

concorso nelPorbita delle vostre funzioni e con questa fede irre-
Vocabile, che ci è comune, vi prego di iniziare i vostri lavori ».

CROl\TACA AETISTICA
AL LICEO MUSICALE.

Terminati i saggi parziali di classe delle varie scuole del Liceo

aldcale, ieri l'altro nell'aula magna della R. Accademia di Santa
Coonià, presenti moltissimi invitati che gremivano la sala, ineo-
Maiarono i saggi finali nei quali per solito prendono parte gli
alanni e le altmno che maggiormente si sono distinti nei saggi
parziali ed hanno dimostrato il loro progresso nello insegnamento
loro impartito dagli illustri e valorosi professori del liceo.
Nel saggio di ieri l'altro si presentarono al pubblico gli alunni

Pavoni Nella, Semiani Gino, Gatti Gustavo e Zuccaroli York della
honola di violino del prof. Respighi, che suonarono con molto gusto
artistico Due tempi di Quartetto del licenziando Bruno Chiara; la
signorina mezzo soprano Couti Olga, della scuola del profa Di Pietro,
'clie oantò con arte squisita la romanza Piangete del Carissimi; e
Ïalunno Luconi Alberto, della scuola del prof. Magnani, che suonò
molto apprezzato un Concerto per clarinetto.
La signorina cesarini Ida (soprano),j della scuola del prof. Di

Pietro, cantó alla perfezione il recitativo del Nabucco di Verdi, e
la signorina Lida Tartaglia, della scuola di pianoforte del prof. Ca-
sÀ11a attonò con molta grazia il Concerto n. 4 in sol magg. del

þeethoven.
Il Monologo di Gerar i dell'opera Andrea, C1vinier del Giordano

(n. assai bene interpetrato dall'alunno Benvenuto Frenci della scuola
del prof. Rosati. Le alunne Rosa Giovannetti ed Anna Negri della
scuola di violino del prof. Forino, si fecero molto applaudire nella

es ouzione dell'Idillio al tramonto del Neslers dimostrando già non
comune perizia nella tecnica dell'istrumanto e molto sentimento

artÌatico; esse continuando negli studi del loro illustro professore,
dimostrano di essere due promettenti violinisto che onoreranno

lirte italiana.

per due arpe del Poenitz.
Chiuse l'interessante saggio la esecuzione del duetto per soprano

e baritono dell'opera Thais del Massenet, nel quale la Valentissimo
signorina Lina Galli fece sfoggio della sua bellissima e simpatica
voce di soprano drammatico che gigstamente la fa preconiziare
per una delle futuro stelle del teatro lirico se si deciderå a cal-
care il palcoscenico.
Fu molto bene secondata dal giovane barigono Benvenuto Franci,

alunni entrambi della scuola di canto del prof. Rosati.
utti gli alunni vennero molto applauditi.e festeggiati dall'intel-

ligente uditorio ed i professori, con a capo l'illustre direttore del
Liceo maestro Enrico Bossi, felicitati per i risultati ottenuti con il
loro insegnamento artistico.

n. P

BIBLIOG'rILAF'IA
La dor.ma ncH'arte. - Le donne italiane nelle belle arti,

nel secolo XIX ad oggi. - Notizie raccolte da Cesare Conti. - (To-
rino, Officine grafiche della S. T. E. N.).
Che si sappia, la storia dell'arte non accenna a donne greche e

romane che si dedicasaero alla pittura e alla scultura. Fu solo con
PUmanesimo, con l'esumazione della bellezza pagana, che im 11-
lustre scrittore .russo, il Merejkowky, chiama la resurrezione degli
Dei, aho la donna senti il bisogno di uscire dal suo ambiente e di
cambiare le quattro parole epigrafiche : Domus mansit, lanam fecit,
che avevano sino allora caratterizzata si bene la sua missione di

famiglia. Le arti belle - la pittura e la scultura in ispecie - dove-
vano sedurla, ma non con l'intento di togliere il vanto della su-

periorità all'uomo o per desiderio di riportarne fama - come in-
sinua l'Aretino -: sibbene per la soddisfazione nobilissima di et ap.
pare anch'essa al cielo un raggio di luce, alla terra uno dei suoi
sorrisi e per infondere alla tela e al marmo un alito di Vita.
Errerebbe, però, chi credesse che anche la donna tocob, come

Puomo, l'apice del perfetto nelle arti.
L'arte muliebre risenti sempre e dovunque della mente e della

mano di chi la coltivò. In essa vi è più sentimento che immagina-
zione, più forma ehe calore. Pur presentando pregi innumerevoli,
non può oerto rivaleggiare con quella maschile, più completamente
organica in tutte le sue svariate manifestazioni.
Non può negarsi tuttavia che fra la numerosa pleiade di donne

che trattarono il pennello e lo scalpallo vi siano state delle stelle
di prima grandbzza, i cui lavori adornano ammiratissimi le gallerie
e i musei del mondo.
Ma di prima o di seconda grandezza, non tutte le steÏle compo-

nenti la pleiado di pittrici e di scultrici sono registrate nella storia
dell'arte : sicchè i loro nomi passerebbero inosservati se pubblica-
zioni speciali non li raecogliessero per tramandarli ai posteri.
Lodevole è stato dunque il pensiero di Cesare Conti di racco-

gliere notizae sulle donne italiane che onorarono l'arte dal secolo
scorso ad oggi, senza tralasciare, però, di accennaro a quelle altre
che le precedettero, a coininciaro dal secolo XV.
Non sarebbe il caso di far nomi, perché i nomi delle pittrici e

dello senltrici menzionate dal Conti vivono ormai nelle loro opere
disseminate per il mondo; ma non si possono passare sotto silenzio
quelli della Kauflmann - straniera di nascita, ma romana di ado-
zione. ehe dipinse quadri rimarchevoli per robustezza di colore e

correttezza di disegno - di Marianna Diopini, della Malenchini, della
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Pasedli, dda Seifoni, della Bartolan, della Silei,'della Faccioli, della
Pgg'gfò, della Afaraini, della Dupra,della Stuara,ohe trattaronocon
egaale 'perizia tanto la pittura e la scultura digenere, quanto quella
religiosa. .

Ahoho i tempi più vicini a noi scrivono molti nomi di donne,
, non'oerto di molto inferiori alle precedenti per fortezza di tecnica
e per genialità di composizione. Ma su tali nomi la critica non ha

potuto ðire la sua ultima parola, perchð molte di queste donne pos-
sono dare ancora all'arte altri lavori, dal quali giudicare in modo
definito le qualità intrinseche di ciascuna di esse.
Lode sia dunque a Cesare Conti che, colmando una lacuna nella
storia dell'arte - dell'arte italiana soprattutto - ha garbatamente
rammentato e tolto dall'oblio tanti nomi che la vita affannosa che

si vive avrebbe o viepiù allontanato dalla nostra monte, o lasciato
cadere in abbandono.

CRONACA IT AT.T ANA

I parlamentari russi a Roma. -· Gli ospiti graditi verso
i quali Roma, interprete del sentimento di tutta Italia, tributa cor-
diali accoglienze, nel pomeriggio di ieri, dopo le visite alle LL. MM•
1e Regine Elena o Margherita e a S. A R. 11 Principe Tommaso,
Luogotenente di S. M.41 Re, si reaarono al Pantheon. Vi si trova-
Vano, alle tombe regali, i generali Boerio e Rossi, il colonnello
Mazzarla e molti altri Veterani raccolti attorno al vessillo del Co.

mizio.
Gli ospiti visitatori avevano, precedentediente, fatto deporre sulle

tombe di Re Vittorio Emanuele II e di Umberto I, due eorone.
Su quella a Vittorio Emanuele II - intrecciatadigarofani rossi -

era un nastro dai colori russi con la scritta: « Devoto omaggio alla
memoria di Vittorio Emanuele II - Le Camere legislative rus4e >

su quella a Re ITmberto, fatta di rose rosse e rodondedri, stava un
altro nastro con scritto : < Devoto omaggio alla memoria di Re Um-
borto I - Le Camere legislative russe ».
I componenti la Missione si firmarono sugli appositi registri e vi-

sitarono anche la tomba di Raffaello.

All'usoita vennero vivamente acclamati dalla folla che si era riu.

nita sulla piazza.
Risaliti nelle automobili si recarono al ricevimento a18enato, dove

giunsero alle 17.
Era ad attenderli S. E. l'ambasciatore di Russia con i membri

delPAmbasciata. A metà dello scalone furono ricevuti dal questore
del Senato D. Fabrizio Coldana che li accompagnò nella sala delle
conferenze presentandoli ai membri del Governo ed ai senatori e

deputati intervenuti al ricevimento.
Parlò, in francese, il presidente del Senato S. E. Manfredi che

porse il saluto ai parlamentari russi: rispose in italiano il sig. Ales,
sandro Wassilievv. I discorsi furono applauditi.
La Commissione visitó i locali del Senato e l'aula. Nella Sala

Maccari fu oferto loro un rinfresco ed alle 18,30 11 ricevimento
ebbe termine.

Dopo il ricevimento i rappresentanti russi si rocarono al Giani-
colo percorrendo il viale Glorioso. La missione si fermo sul piaz-
zale, ai piedi del monumento a Garibaldi, ove il prof. Wassilievv,
membro del consiglio delPImpero, depose una magnifica corona

sui oui nastri dai colori russi è scritto: « Al grande uomo d'Italia
- omaggio del Corpo legislativo russo ».

Nella serata S. E. Pambasolatore di Russia ofFri un rioevimento
ai 6u01 00anazionali nel villino di via Gaeta riuscito animato e ge-
niale. V'intervennero le LL. EE. Salandra, Sonaino, Martini, Bar-
zilai, Cavasola, Ricolo, Corsi, Daneo, Ciuffelli, parecchisottosegretari
di Stato, senatori, deputati.
La serata rinsel indithenticabile.

Nel pomeriggio di oggi la Missione russasarå ricevuta a Mon-

tecitorio ia forma solenne.

A Caanille Cavonx•. - Anche ad Ancona, è stato for), come
in molte altre citta italiane, solennemente commemorato:Panniver-
sario dolla morte di Camillo Cavotir.
Presenti le atitorltå, le rappresentanze delle Associazioni, degli

Istituti e delle scuole con bandiere e numeroso pubblico, nel aa..
lone comunale venne deposta una corona sul busto di Cavour.
Pronanelb un applauditissimo patriottico discorso il sindaco

comm. Felici.

Croce Rossa Italiana. -- Le oblazioni pervenute al Comitato
centrale ascendono con l'ultima lista comunicata, a L 6.419.640,95.
Camera di commercio di Roma. - Il Consiglio came-

rale à convocato .in seduta pubblica pel giorno di venerdi 9 oor-
rente 1916, alle ore 10,30.

Superstiti italiani. -- Un telegramma da Marsiglia reca ohe
il vapore Duc de Bragance, della Compagnia Transatlanticarðar-
rivato iermattina colà proveniente da Algeri, con a bordo 663 pas..
seggeri, tra i quali 29 uomini componenti l'equipaggio del vapore
italiano Hemersberg, recentemente allurato nel Mediterraneo.
I superstiti si recarono al Consolato generale italiano che li rim-

patrierà.
IWelle rlwiste. -· La pregiata pubblicazione mensile del Comi-

tato nazionale « Pro Roma marittima », che si pubblica in Ronia

sotto la direzione dell'avv. Tupini Umberto < Roma marittima a ha

pubblicato il fascicolo per 11 decorso maggio. Nel rioeo sommario
âgurano artiooli di competenti personalitå quali l'on. sea. Nino

Ronco, 11 dott. Buonamici, l'ing. comm. Luigi Luiggi, ecc.
Numeroso e riuscite fotoincisioni adornano il variato, utile testo.
Commercio serieo. - Il Ministero di agricoltura, industria

e commercio, comunica:
I corrispondenti serici ufficiali del Ministero telegrafano da Tokyo

in data 2 corrente:
< Quotasi Shinshu I-1 1,'S 13/15 Yen 1050. Le spedizioni dal lo

luglio 1915 a tutt'oggi sono per l'Europa balle 25.934; l'Amerlea

159.592, lo stock 9000.
Nel Giappone meridionale (ivi comprese le isole di Kynshu e Shi.

koku) i mercati bozzoli sono in piena animazione; i bozzoli si pa-
gano in media lit. 4,80 per kg. netto. Gli incroci chino-europei al
pagano in media lit. 5,20 al kg. netto.
Nel Giappone centrale i mercati bozzoli sono al loro inizio, iboz-

zoli si pagano in media lit. 4,70 per kg. netto; il tempo si à 21-

messo al bello. La foglia o cara ».
Da Lione, in data 3 corr.;
« Previsioni raccolto continuano ad essere eccellenti; bachi in ge-

nerale verso la quarta muta; foglia abbondante. Prezzi sete di
tutte le provenienze, flacchi ».
Da Shanghai, in data 3 corr.:

< Mercato sete cálmo, cambio Francia 4 mesi 4,40. Quotasi Gold
Kilin trs. 40,50. II prezzo dei bozzoli nella regione di Woosie equim
vale a taels 150 per pioul franco Shanghai a peso secco, rendimente
approssimativo sei per uno ».

I I

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

ZURIGO, 6. - Reichstag. - Si ha da Berlino:

Dopo approvate le imposte il cancelliere dell'Impero von Bethmann
Hollweg pronuncia un discorso.

Egli comincia col ringraziare l'assemblea del voto; quindi ri-
corda che 11 9 dicembre 1915 espresse per la prima volta disposi-
zioni per la pace, sapendo che la situazione militare avrebbe mi-

gliorato, ció che avvenne su tutti i fronti dove i tedeschi sonð più
forti che mai. Se, prevedendo ciò, dissi che noi eravamo proliensi
alla pace, non sono io che ho da deptorare che la nostra offerta
sia rimasta senza sucçosso presso d nemico.
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L'oratore continua dicendo: Come nell'agosto 1914 nulla si doveva
uniettere per evitará onoievolmente la guerra; così il Governo te-
desco, dopo i successi ottgnuti, nulla voleva omettere per porre ter.
milie ai terribili dolori dell'Europa in questo incendio. Più tardi
dissOad un giornalista americano che i negoziati per la pace avreb.
bero potuto raggiungere lo scopo, soltanto se fossero stati condotti
dagli uomini di Stato dei paesi belligeranti in base alla reale situa-
zione della guerra come ogni carta dell'Europa dimostra. Ciò fu pure
respinto dalla parte avversaria. Non si vuol riconoscere la carta
della guerra e si spera di migliorarla. Nel frattempo tuttavia è
stata migliorata a nostro favore.
Abbiamo ottenuto la resa dell'esercito inglese a Kut-el-Amara,

le sconitte e le enormi perdite dei francesi a Verdun, il naufragio
d II'oirensiva.russa nel marzo, la poderosa irruzione dei nostri al-
1 ti contro TItalia, il rinvigorimento della nostra linea dinanzi a
Salonicco ed in questi ultimi giorni assistemmo col cuori giubilanti
allË battaglia navale dello Jutland. Cosi la carta dell'Europa é dggi
nuovamente mutata.

I noinici vogliono ancora chiudere gli ocehi e quindi noi dob-
llamo e vogliamo combattere ancora e combatteremo fino alla vit-
toria definitiva.
Fácemmo cià che dovevamo por spianare la via alla pace. I ne-

mici ci resþinsero con dileggio, sicchè ogni altro discorso sulla pace,
se iniziato da noi, sarebbe vano e dalmoso.

11 cancelliere dice che gli uomini di Stato inglesi cercarono di
illanguidire PefBoenza dei colpi dei tedeschi provandosi a suscitare
dissidi particolaristi nel popolo tedesco; ma, se non volessero illu-
dersi, vedrebbero come sia saldo il palpito del cuore del popolo te-
deseo o come la sua unitå non possa essere soossa. Vi sono divari
di idee,ma presto essi si compongono. Casi é avvenuto nella que-
stionò dei sottomarini e nelle relazioni cogli Stati Uniti, dove no-
nostante il contrasto di.idee, si è rimasti sul terreno dei fatti. Si
så Ïl motivo per cui'non at poterono disciitere quei problemi che
nel segreto delle Commissioni, poichè la pubblicità avrebbe darineg.
giato il paese. Da oió non si può desistere.
Anche l'oratore anela che giunga il momento in cui la censura

sark inutile: non vuole però rinnovare una discussione su tale ar-
gomento.
Tuttavia ne parla. Dice che la censura deve avere il com-

pito di non far nuocere alla fine vittoriosa della guerra; ma la

stampa deve sentire quanto meno possibile l'inceppamento. Bia-
sima i memoriali pubblici e segreti tendenti a souotere la fiducia
del popolo e specialmente un opuscolo difuso recentemente a mi-

gliaia di esemplari in cui si dice tra l'altro che il cancelliere
omddo agranto quando l'ambasciatore inglese gli comunicò la rot-
tura delle relazioni.
L'oratore prende occasione dall'agermazione dell'opuscolo che il

Cangelliere ritardasse di tre giorni l'ordine di mobilizzazione nella
speranza di un accordo coll'Inghilterra, por dire che, se fosse man-
cata alla Francia ed alla Russia la fiducia nell'appoggio inglese,
esso non avrebbero osato di fare la guerra. Dovevasi quindi trat-
tare coll'Inghilterra; ma l'ordine della mobilitazipne non c'entra.
Dichiara che l'Imperatore Guglielmo voleva la pace e da ciò de-

tivò l'ininterrotto scambio di dispacci con lo Czar.
Se si fosse mobilizzato tre giorni prima la Germania, si sarebbe

addossata quella colpa che tocca invece alla Russia, la quale mo-

bilitava contrariamente alle sue promesse.
Aocenna ad altro opuscolo del genere in cui si dice che « la

consigna della concordia » comincia a fare la parte che dopo Jena
ebbe la frase traditrice che « l'ordine era 11 priino dovere del cit-
tadino e dello Stato ».

L'oratore si scaglia contro le calunnie diffuse all' estero e più
che mai contro quelle sparse all'interno dicendo che contro queste

accettera la lotta e le combatterå come le ha combattute con tutti
i mezzi, essendo in giuoco la causa della patria.
Sa che i partiti non approvano ció, ma intanto pirati dell'opi-

nione abblica intrigano sotto le bandiere dei partiti nazionalf e

lo accusano perfino di eivettare coi socialisti e coi políticanti della
conciliazione.

Certo prima della guerra le lotte interne erano grandi; ma la

guerra dotte il suo massimo frutto col togliere impo'rtanza alle di-
vergenzo fra i partiti nazionali e gli altri. Ciò spera che avvenga an-
che in seguito, nonostante Liebknecht, con cui il popolo farà conti
dopo la guerra. La nazione è oggi compatta. I nemici Vogliono che
si giunga all'estremo : noi non temiamo né la mei•te na il diav lo
e neanche 11 diavolo della fame che vogliono mandarpi in casa.

Bethmann Holweg rievoca le gesta ei soldati ed afferma che
il cielo fa maturare un buon raccolto. Conclude tornando alla bat-
taglia navale,
Sappiamo, dice, che l'Inghilterra non ð ancora battuta, ma tale

battaglia è un presagio pel nostro avvenire, quando la Germania,
anche sulle acque, conquisterà una piena eguaglianza per só e quindi
per i piccoli popoli, con la libertà delle vie del mare oggi preolusa
dall'egemonia inglese. Questa à la Ince chiara e tirongettente sqrta
col 1° giugno 1916.

PARIGI, 6. - Nella seduta d'oggi, dopo un discorso del preshlente
del Consiglio, Briand, la Camera dei deputati ha accettato implici-
tamente di riunirsi il 16 corrente in Comitato segroto'
Al principio di questa seduta, che dapprima sara pubbliqq, il pre

sidente, dopo le formalità d'uso, leggerà il testo della interpellanza
circa gli avvenimenti di Verdun.
Allora soltanto la Camera sarà chiamata a decidere, con votagione

pubblica, di riunirsi in Comitato segret>.
Dopo proclamato il risultato del voto, il presidente ordingrå gi

far egombrare le tribune, e la Camera, con tutte le poi·te clituge,
udirà le spiegazioni fornito dal capo del Governo.
ZURIGO, 6. - Si ha da Costantinopoli:
È morto Sciukri pascia, che difese Adrianopoli al tempo dolla

guerra balcanica.

SHANGHAI, 6. - 11 presidente della Repubblica Yuoan-chi-Kai 6
morto ieri mattina.

ZURIGO, 6. - Si ha da Berlino: Ieri fu trasmesso al Reichstag un
progetto che autorizza il Cancelliere dell'Impero a procurarsi per
mezzo del credito la somma di dodici miliardi.

LONDRA, 7. -- Le perdite riportate dalle navi inglesi non añon-
date nella battaglia del 31 maggio furono di 168 jmorti, 138 feriti
e 5 mancanti.

PIETROGRADO, 6. - Nei circoli competenti si calcola che le
forze nemiche sul fronte dal Pripjet alla frontiera rumena, ove 6
stata impegnata la grande oŒensiva russa, ascendono e cirek qua-
ranta divisioni di fanteria, di cui due tedesche, e a dodici divisioni
di cavalleria.
Commentando l'oKensiva, il Novoje Wremia dice che gli eserciti

russi hanno dovuto risolvere durante la guerra vari problemi ohe
hanno avuto mfluenza su tutti i teatri delle ostilità; ma l'ofen-
siva attuale comincia in condizioni oompletamente diverse, percha
gli eserciti russi attaccano questa volta non con le mani vuoto,ma
versando sul nemico torrenti di ferro e di fuoco.
Il giornale ritiene che l'ofensiva russa sarà un magniñoo com•

plemento della battaglia di Verdun e delle altre operazioni degli
alleati e metterà in rilievo che l'unità rlel fronte, otabilita nella
Conferenza di Parigi, non à una parola vuota.

La Birjewija Wiedomosti dice che l'attuale offensiva russa sark
non soltanto una potente diversione, ma una seria minaccÌa ahá
Germania e all'Austria.

Dire¢¢ore; G. B. BALLESl0. Tip. dello Mantollato. TUMINO RAFFAELE. gerente reopensspile,


